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1. Premesse 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴŎŀǊƛŎƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ά.ŜƭǾŜŘŜǊŜέ Ŝ deƛ ǇǊƻǎǇƛŎŜƴǘƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ άaŀǊǘŜƎƎƛŀέ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aŜƻƭƻ 
(Contratto PIAVE SERVIZI ς CORILA Prot. n. 8931 CIG Z013A78969). 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ acquisire nuova conoscenza relativa al patrimonio naturalistico del Bosco 
e dei vicini laghetti e aumentare la sensibilità in merito alla salvaguardia e alla valorizzazione di questi contesti 
che rappresentano elementi semi-naturali del territorio dalle notevoli potenzialità. Per raggiungere tale 
scopo, tra maggio 2023 e settembre 2024 è stata condotta una campagna di monitoraggio della biodiversità 
nei siti di indagine al fine di: 

- aggiornare i dati derivati dalla precedente campagna di monitoraggio ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀ ƳŀǊȊƻ 
2019 e agosto 2020, fornendo misure ed elementi quantitativi sulla vegetazione e sullo stato 
ecologico del bosco, nonché sulla fauna in esso presente, in particolare pesci, anfibi, rettili, uccelli e 
specie elusive di mammiferi; 

- fornire raccomandazioni e linee guida, supportandone la loro concreta applicazione, per gestire 
ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ Ŝ Ǝƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƛƴ Ŝǎǎŀ presenti 
e aumentare così la biodiversità; 

- sensibilizzare i decisori e il grande pubblico sull'importanza di proteggere e valorizzare questi 
ambienti preziosi del nostro territorio. 

Oltre al monitoraggio ambientale, sono stati raccolti dati eco-fisiologici delle piante attraverso i dispositivi 
Tree Talker© al fine di investigare la compensazione che il Bosco esercita rispetto alle emissioni di CO2 
ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ tƛŀǾŜ {ŜǊǾƛȊƛ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǳƴΩŀnalisi del contributo del Bosco 
al processo di impollinazione, trattandosi di un servizio ecosistemico essenziale per la vita umana, con effetti 
ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇƛǴ ǾŀǎǘŀΦ 

Tra gli obiettivi del progetto vi è anche la divulgazione scientifica dei risultati prodotti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ dello studio. 
Si è pertanto deciso di partecipare, in particolare, a due eventi pubblici di rilievo locale e internazionale 
rispettivamente: 

- ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ άbƻƴ ŎΩŝ ǇƛǴ ŀŎǉǳŀ Řŀ ǇŜǊŘŜǊŜέ ǘŜƴǳǘƻǎƛ ƛƭ нн ƳŀǊȊƻ нлнпΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ 
aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŀΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ I - FARM a Roncade (TV) ed organizzato da Viveracqua, il 
Consorzio dei gestori idrici del Veneto di cui Piave Servizi fa parte; 

- a Ecomondo (5 - 8 novembre 2024), fiera annuale leader a livello internazionale nei settori della green 
and circular economy. 

LƴƻƭǘǊŜΣ /hwL[! Ŝ tƛŀǾŜ {ŜǊǾƛȊƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ 
si terrà ƛƭ мс ƴƻǾŜƳōǊŜ нлнп ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aǳǎŜƻ Řƛ {ǘƻǊƛŀ bŀǘǳǊŀƭŜ άDƛŀƴŎŀǊƭƻ [ƛƎŀōǳŜέ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ.  

Il gruppo di lavoro è multidisciplinare e ha visto il coinvolgimento del Dipartimento di Scienze Ambientali, 
LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ /ŀΩ CƻǎŎŀǊƛ ±ŜƴŜȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ aǳǎŜƻ Řƛ {ǘƻǊƛŀ bŀǘǳǊŀƭŜ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ 
alcuni liberi professionisti esperti delle matrici indagate, sotto il coordinamento di CORILA, Consorzio per il 
coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di Venezia. 

In questo rapporto finale si presentano le attività che hanno interessato il progetto, descrivendo le tecniche 
di monitoraggio impiegate per ciascuna delle variabili investigate ed esponendo i risultati e le cartografie 
tematiche prodotte. Alla luce dei risultati descritti, sono proposti per ciascuna matrice dei suggerimenti 
gestionali finalizzati alla conservazione e salvaguardia della biodiversità propria dei siti di indagine. 

2. Area di studio  

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ά.ŜƭǾŜŘŜǊŜέ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻǎǇƛŎƛŜƴǘƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aŜƻƭƻ, 
in provincia di Venezia (Figura 1ύΦ DǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ όŎƛǊŎŀ 
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18 ha, per una lunghezza di circa 1.р ƪƳ Ŝ ǳƴŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ Řƛ мрл ƳŜǘǊƛύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊŜŀ interessata dai laghetti 
di Marteggia occupa una porzione marginale (circa 5 ha, per una lunghezza massima di circa 290 m e una 
larghezza massima di 240 m) (Figura 2). 

Il Bosco di Meolo è un piccolo bosco planiziale realizzato nel 1998 grazie ad un progetto di forestazione di 
terreni agricoli, con finalità sia naturalistiche che produttive e depurative (Zanetti 2015; Casetta e Salvatori 
in Coccon 2020). ¢ŀƭŜ ƻǇŜǊŀ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ όŦƻƴŘƛ ¦9 ŘŜƭ wŜƎΦ 
нлулκмффнύ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řŀǘŀ ƛƴ ŀŦŦƛǘǘƻ ŀƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ άƛƭ .ƻȊȊƻƭƻ ±ŜǊŘŜέΣ ŎƘŜ Ƙŀ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ±ŜƴŜǘƻ !ƎǊƛŎƻƭǘǳǊa.  

I Laghetti di Marteggia, invece, ǇǊŜƴŘƻƴƻ ƻǊƛƎƛƴŜ Řŀ ǳƴΩŜȄ ŎŀǾŀ Řƛ ŀǊƎƛƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎƳŜǎǎŀΣ Ǉƻƛ 
utilizzata per la pesca sportiva ed infine rinaturalizzata. Oggi il sito è ampiamente sfruttato da numerosi 
uccelli acquatici per la nidificazione, in particolare ardeidi e cormorani (Sgorlon 2013; Zanetti 2014; Coccon 
2020). I due siti, tra loro adiacenti sebbene sfalsati rispetto a Via Marteggia si trovano a breve distanza 
ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ aŜƻƭƻΣ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƛƴ ǳƴ contesto agricolo estensivo ma non distanti da alcuni Siti di Interesse 
Comunitario e Zone di Protezione Speciale.  

¢ǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ Ŧƻǎǎŀǘƛ ŎƘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ ƛƭ ƭŀǘƻ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ 
.ƻǎŎƻ ά.ŜƭǾŜŘŜǊŜέ Ŝ ƛƭ ƭŀǘƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛΦ {ƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ōƻǎŎŀǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ piccoli canali di scolo per favorire il deflusso delle acque meteoriche. Per una 
trattazione più dettagliata del ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ si rimanda a Coccon (2020). 

 

Figura 1. Inquadramento geografico dell'area oggetto di indagine. 
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Figura 2. wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ: in verde il Bosco Belvedere, in azzurro i Laghetti di Marteggia 
(elaborazione GIS su ortofoto 2021 Regione del Veneto). 

 



tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ά±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ά.ŜƭǾŜŘŜǊŜέ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻǎǇƛŎŜƴǘƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀ 
ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ aŜƻƭƻ ό±9ύέ ς Rapporto finale ottobre 2024 

4 
 

3. Bibliografia citata  

Casetta D., Salvatori M., 2020. Studio della vegetazione attuale del Bosco Belvedere di Meolo e dei 
prospicienti laghetti di Marteggia. In: Progetto di valorizzazione del patrimonio naturalistico del Bosco 
Belvedere di Meolo e promozione del turismo ambienǘŀƭŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ Ŝ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 
depurazione. 

Coccon F., 2020. Rapporto finale periodo di riferimento: da marzo 2019 a gennaio 2020. Studio della 
componente ornitica propria del Bosco Belvedere di Meolo e dei prospicenti laghetti di Marteggia. In: 
Progetto di valorizzazione del patrimonio naturalistico del Bosco Belvedere di Meolo e promozione del 
ǘǳǊƛǎƳƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ Ŝ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΦ 

Sgorlon G., 2013. VE-22 Laghetti di Marteggia. In: Scarton F., Mezzavilla F., Verza E. (cur.). Le garzaie in 
Veneto. Risultati dei censimenti svolti nel 2009-2010. Associazione Faunisti Veneti / Grafiche Italprint, 
Treviso: 115-116. 

Zanetti M., 2014. Fiumi Cave Valli Lagune - Acque della Venezia orientale. ADLE, Padova. 

Zanetti M., 2015. Boschi, pinete, parchi, siepi. La vegetazione forestale della Pianura Veneta Orientale. ADLE, 
Padova. 



tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ά±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ά.ŜƭǾŜŘŜǊŜέ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻǎǇƛŎŜƴǘƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀ 
ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ aŜƻƭƻ ό±9ύέ ς Rapporto finale ottobre 2024 

5 
 

4. Monitoraggio della componente Vegetazione del Bosco Belvedere e dei 

prospicienti laghetti di Marteggia; raccolta, elaborazione ed 

interpretazione dei dati ambientali derivanti dai dispositivi Tree 

Talker© installati nel Bosco Belvedere ; analisi del contributo del Bosco 

"ÅÌÖÅÄÅÒÅ ÁÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÌÌÉÎÁÚÉÏÎÅ 

4.1. Obiettivi  dello studio  

Nel periodo compreso tra aprile 2023 e ottobre 2024 sono state svolte tre attività specifiche relative alla 
ƳŀǘǊƛŎŜ ΨǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΩ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ Ŝ ŘŜƛ ǾƛŎƛƴƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀ. 

Attivita1) Monitoraggio ambientale nel Bosco Belvedere di Meolo e nei prospicenti laghetti di Marteggia, col 
ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ Řŀǘƛ Řŀ ŎƻƳǇŀǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜƳŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƴŜƭ нлмф-
2020 (cfr. Casetta e Salvatori in Coccon 2020). Tale attività ha compreso il rilevamento di dettaglio delle 
specie vegetali e degli habitat e il monitoraggio dello stato ecologico del sistema. 

!ǘǘƛǾƛǘŁ нύ wŀŎŎƻƭǘŀΣ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ά¢ǊŜŜ ¢ŀƭƪŜǊϭέΦ Tali 
dispositivi sono stati installati dalla ditta Nature 4.0 SB s.r.l., fornitore terzo di Piave Servizi, presso alcuni 
ŀƭōŜǊƛ άǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛέ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ όŎŦǊΦ ǇŀǊΦ άStudio della 
vegetazioneέύΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ǾŜƎŜǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ Ŝ Řƛ 
verificare eventuali criteri di compensazione del bosco rispetto alla produzione di CO2 eq da parte 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ tƛŀǾŜ {ŜǊǾƛȊƛΦ [ŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ /h2 eq prodotti dal depuratore 
ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŀǘŀ Řŀ tƛŀǾŜ {ŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀ ²²99 [ŀōΣ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎŀ 
ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜΤ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ ŀƴƴǳƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ рлл ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ CO2 eq (Lancioni 
et al. 2022). 

Attività 3) Analisi del contributo del bosco al processo di impollinazione, col fine di raccogliere dati di 
ǊƛŎŎƘŜȊȊŀΣ ŀōōƻƴŘŀƴȊŀ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜǘǘƛ ƛƳǇƻƭƭƛƴŀǘƻǊƛΦ ¢ŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ƙŀ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
della distribuzione spaziale delle specie vegetali entomofile (impollinate da insetti) e il campionamento degli 
insetti mediante apposite trappole. 

4.2. Materiali e Metodi  

4.3. Calendario uscite in campo  

In relazione agli obiettivi, le attività di campo sono state svolte durante la primavera-estate 2023 e 2024 nelle 
giornate riportate in Tabella 1. Complessivamente, nel corso del progetto hanno partecipato alle attività di 
campo tre persone: Simone M. Preo (SMP), Edy Fantinato (EF) e Marco Bergamin (MB). Alle giornate di 
ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ di attività in laboratorio, 
utile a identificare individui di specie critiche raccolti durante i rilievi. 

Tabella 1. Giornate di lavoro in campo svolte nelle due stagioni di campionamento del progetto (primavera-estate 
2023 e primavera-estate 2024). 

Giorno Attività svolta 

28 aprile 2023 Sopralluogo in campo con la committenza. 

25 maggio 2023 Analisi preliminare dello stato del bosco, individuazione delle unità di campionamento, rilevamento 
della vegetazione, censimento floristico per quadranti. 

30 maggio 2023 Analisi preliminare dello stato del bosco, individuazione delle unità di campionamento, rilevamento 
della vegetazione, censimento floristico per quadranti. 

31 luglio 2023 !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ¢ǊŜŜ ¢ŀƭƪŜǊϭΦ 

1° agosto 2023 !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ¢ǊŜŜ ¢ŀƭƪŜǊϭΦ 

20 settembre 2023 Censimento floristico per quadranti. 
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18 marzo 2024 Censimento floristico per quadranti. 

29 marzo 2024 Censimento floristico per quadranti. 

12 aprile 2024 
Rilevamento della vegetazione, censimento floristico per quadranti, prova di posizionamento di una 
ΨǾŀƴŜ ǘǊŀǇΩ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀΦ 

22 aprile 2024 
wƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǳǘƛƭŜ ŀƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀ 
(vane traps). 

8 maggio 2024 Messa in opera delle vane traps ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀΦ 

10 maggio 2024 /ŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀ ŎŀǘǘǳǊŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ vane traps. 

13 maggio 2024 
Assistenza e supporto durante le attività manutentive dei dispositivi Tree Talker©, censimento 
floristico per quadranti. 

14 maggio 2024 
Assistenza e supporto durante le attività manutentive dei dispositivi Tree Talker©, censimento 
floristico per quadranti. 

24 maggio 2024 Censimento floristico per quadranti. 

19 giugno 2024 Censimento floristico per quadranti. 

28 giugno 2024 Censimento floristico per quadranti. 

8 luglio 2024 Messa in opera delle vane traps ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀΦ 

10 luglio 2024 /ŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀ ŎŀǘǘǳǊŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ vane traps. 

16 settembre 2024 Messa in opera delle vane traps ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀΦ 

17 settembre 2024 Censimento floristico per quadranti. 

18 settembre 2024 /ŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀ ŎŀǘǘǳǊŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ vane traps. 

4.4. Attività 1) Monitoraggio ambientale nel Bosco Belvedere di Meolo e nei 

prospicenti laghetti di Marteggia  

4.4.1. Analisi floristica  

tŜǊ ŦƭƻǊŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ǎǇƻƴǘŀƴŜŜ ŎƘŜ ǾƛǾŜ ƛƴ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ŀ 
conoscenza della flora è un elemento basilare per tutti gli approcci conoscitivi, anche di tipo applicativo, 
inerenti allo studio di un determinato territorio.  

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ŎƘŜŎƪƭƛǎǘ (o lista floristica; !ƭƭŜƎŀǘƻ о ƴŜƭ ŦƛƭŜ ΦȄƭǎ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ 
finale ottobre 2024 ς !ƭƭŜƎŀǘƛέύ ƛƴ Ŏǳƛ ŎƻƳǇŀƛƻƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǊƛƴǾŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ ¦ƴŀ 
ŎƘŜŎƪƭƛǎǘ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƴǎƻǎǘƛǘǳƛōƛƭŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
sviluppare database floristici per la definizione del grado di diversità tassonomica (fitodiversità) di un 
determinato sito, ma anche di capire come le specie tendano a distribuirsi nel territorio in relazione a 
specifiche esigenze ecologiche (forme biologiche e di crescita, strategie riproduttive), e rispetto al proprio 
areale naturale di distribuzione (corotipo). Inoltre, dal confronto tra la lista floristica di un determinato sito 
e le Liste Rosse di piante vascolari, è possibile individuare la presenza di specie di particolare valore 
conservazionistico, poiché minacciate di estinzione a vario titolo.  

4.4.1.1. Censimento floristico 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ нлно Ŝ нлнпΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
ha seguito i metodi della Cartografia Floristica Centro Europea (C.F.C.E.), la quale prevede il censimento della 
ŦƭƻǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŀŘǊŀƴǘƛ Řƛ superficie definita. 

Sebbene sia più frequentemente applicata allo studio di aree vaste (ad es., Pignatti 1975; Adorni et al. 2022), 
ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎŀ ŝ ŀŘŀǘǘŀōƛƭŜ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǎŎŀƭŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
di studio. In un contesto come quello del Bosco Belvedere e dei Laghetti di Marteggia tale metodologia di 
censimento è utile ad evidenziare i pattern di distribuzione delle specie, aspetto che riveste particolare 
ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇǊŜƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎo e nella definizione di strategie 
gestionali per le due aree. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻ-floristico applicato in questo studio è quello comunemente impiegato per contesti 
in cui la distribuzione delle specie non è casuale (Greig-Smith 1952; Thompson 1958) ed è consistito nel 
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sovrapporre ad entrambe le aree di studio una griglia continua di quadranti (Figura 3) disegnata 
ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƳŜƴǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ vDL{ оΦмл όŦǳƴȊƛƻƴŜ άCreate gridέύΦ hƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ 
quadrante, caratterizzato da un numero identificativo, presenta lato di 50 m e una superficie definita pari a 
2.500 m2. Mediante uscite in campo ad hoc, è stato effettuato per ogni quadrante il censimento floristico, 
annotando tutte le specie osservate al suo interno. In entrambe le stagioni di campionamento le osservazioni 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀŘǊŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛǇŜǘǳǘŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŝ ƭŀ ǘŀǊŘŀ ŜǎǘŀǘŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 
osservare il maggior numero di specie possibile tenendo conto delle diversità fenologiche e del ciclo vitale 
delle piante. 
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Figura 3. Griglie di quadranti nei quali sono stati condotti i censimenti della flora presso il Bosco Belvedere e i Laghetti 
Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀ όƻǊǘƻŦƻǘƻ нлнм wŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭ ±ŜƴŜǘƻύΦ Lƭ ƴǳƳŜǊƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩL5 ŘŜƭ ǉǳŀŘǊŀƴǘŜΦ 

 

Si specifica che i quadranti n. 29 e 31 appartenenti alla griglia impiegata per il censimento floristico del Bosco 
sono stati esclusi in quanto la superficie boscata ricadente al loro interno era da considerarsi irrisoria (cfr. 
Figura 3 Ŝ !ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŦƛƭŜ ΦȄƭǎ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ƻǘǘƻōǊŜ нлнп ς !ƭƭŜƎŀǘƛέύΦ 

L Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻǊŘƛƴŀǘƛ ƛƴ ǳƴŀ ƳŀǘǊƛŎŜ άǎǇŜŎƛŜ × ǉǳŀŘǊŀƴǘŜέΣ ƛƴ ŎǳƛΣ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ǉǳŀŘǊŀƴǘŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ 
ŀƴƴƻǘŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀκŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘŜ όŎŦǊΦ !ƭƭŜƎŀǘƻ м Ŝ !ƭƭŜƎŀǘƻ н ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŦƛƭŜ ΦȄƭǎ 
άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ƻǘǘƻōǊŜ нлнп ς !ƭƭŜƎŀǘƛέύΦ 

Lƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ƙŀ ŀǾǳǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŜŘ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ 
ƭŀ ŎƘŜŎƪƭƛǎǘ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ όŎŦǊΦ !ƭƭŜƎŀǘƻ о ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŦƛƭŜ ΦȄƭǎ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ 
ottobre 2024 ς !ƭƭŜƎŀǘƛέύΦ hƭǘǊŜ al binomio specifico, per ogni specie sono stati indicati anche gli attributi 
sotto riportati, approfonditi nei paragrafi che seguono:  

- Forma biologica e forma di crescita (Raunkiær 1934); 

- Corotipo (Pignatti 1982, 1994, 2005, 2017); 

- Esoticità (Celesti-Grapow et al. 2009a, 2009b, 2010; Galasso et al. 2018); 

- Entomofilia (giudizio di esperto); 

- Presenza nella Lista Rossa regionale delle piante vascolari (Buffa et al. 2016), con il relativo livello di 
rischio. 

La nomenclatura delle specie fa riferimento a Bartolucci et al. (2018) per le specie native e Galasso et al. 
(2018) per le specie esotiche. 

4.4.1.1.1. Forma biologica e forma di crescita 

Le forme biologiche sono tipi morfologico/funzionali che possono essere riconosciuti, con variazioni più o 
meno ampie ma sempre limitate, in diversi gruppi vegetali, indipendentemente dalla loro appartenenza 
tassonomica (Pignatti 1995) e identificabili nella posizione delle gemme (organi destinati alla produzione di 
nuovi tessuti) che consentono di differenziare le specie in funzione della diversa strategia di superamento 
della stagione avversa messa a punto e, in definitiva, delle diverse esigenze ecologiche. In base alla 
classificazione operata da Raunkiaer (1934), le specie vegetali possono essere suddivise nelle seguenti 
categorie): Fanerofite (P), Nanofanerofite (NP), Camefite (CH), Emicriptofite (H), Geofite (G), Elofite (HE), 
Idrofite (I) e Terofite (T). Inoltre, per ciascuna forma biologica è possibile individuare diverse forme di crescita 
(es. scaposa, cespitosa, reptante, rosulata, ecc.; Tabella 2). La forma di crescita, determinata principalmente 
Řŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǘŀΣ ŝ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀ 
fattori di tipo climatico e legati al disturbo (Cornelissen et al. 2003). 

Tabella 2. Classificazione delle forme biologiche e delle forme di crescita secondo Raunkiær (1934). 

PIANTE PERENNI 

P FanerofiteΥ ǇƛŀƴǘŜ ƭŜƎƴƻǎŜ Ŏƻƴ ƎŜƳƳŜ ǎǾŜǊƴŀƴǘƛ ǇƻǎǘŜ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ Řŀƭ ǎǳƻƭƻ Ҕ нр ŎƳΣ Ƙŀƴƴƻ ƎŜƳƳŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Řŀ ǇŜǊǳƭŜ1. 

P SCAP Fanerofite scapose Piante arboree con gemme perennanti poste a + di 2 m dal suolo. 

P CAESP Fanerofite cespugliose Piante con portamento cespuglioso. 

P LIAN Fanerofite lianose Piante con portamento rampicante incapaci di autosorreggersi. 

P REPT Fanerofite reptanti Piante con portamento strisciante, aderente al suolo. 

P SUCC Fanerofite succulente tƛŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƻǊƎŀƴƛ όŦǳǎǘƛ Ŝ ŦƻƎƭƛŜύ ŀǘǘƛ ŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀΦ 

 

1 [Ŝ ǇŜǊǳƭŜ ǎƻƴƻ ŦƻƎƭƛŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƎŜƳƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ [Ŝ 
perule sono spesso coriacee e ricoperte da sostanze vischiose o da peli. Al termine della stagione di quiescenza (che nei 
climi temperati coincide con l'arrivo della primavera) le perule si aprono e cadono, permettendo lo sviluppo della 
gemma stessa, che può dunque dare origine a un germoglio. 
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P EP Fanerofite epifite Piante che si sviluppano su altre usandole come supporto. 

NP Nanofanerofite: piante con gemme perennanti poste tra 25 cm e 2 m dal suolo. 

CH CamefiteΥ ǇƛŀƴǘŜ ƭŜƎƴƻǎŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ Ŏƻƴ ƎŜƳƳŜ ǎǾŜǊƴŀƴǘƛ ǇƻǎǘŜ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ Řŀƭ ǎǳƻƭƻ ǘǊŀ н Ŝ нр ŎƳΦ 

CH FRUT Camefite fruticose Piante con aspetto di arbusti di modeste dimensioni. 

CH PULV Camefite pulvinate Piante con aspetto rigonfio e globoso simile a un cuscino. 

CH REPT Camefite reptanti Piante con portamento strisciante. 

CH SCAP Camefite scapose Piante con asse fiorale ben definito (scapo) almeno parzialmente legnoso. 

CH SUCC Camefite succulente tƛŀƴǘŜ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀǊƛŘƛΣ Ŏƻƴ ŦƻƎƭƛŜ ƻ ŦǳǎǘƛΣ ƻ ŜƴǘǊŀƳōƛΣ ŀŘŀǘǘŀǘƛ ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ Řŀ ǊƛǎŜǊǾŜ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

CH SUFFR Camefite suffruticose 
Piante perenni con fusti legnosi, ma di modeste dimensioni (suffrutici), con le parti erbacee che seccano 
e non sopravvivono alla stagione avversa. 

H Emicriptofite: piante erbacee perenni o bienni con gemme svernanti poste al livello del terreno. 

H BIENN Emicriptofite bienni 
Piante che completano il proprio ciclo in due anni, vegetando nel primo e fiorendo e disseminando nel 
secondo. 

H CAESP 
Emicriptofite 

cespitose 
Piante che iniziano a ramificarsi dal basso così da formare un fitto cespo di foglie o un cespuglio. 

H REPT Emicriptofite reptanti Piante con fusti dal portamento strisciante. 

H ROS Emicriptofite rosulate Piante che formano rosette di foglie a livello del terreno. 

H SCAND 
Emicriptofite 

scandenti 
Piante con portamento rampicante. 

H SCAP Emicriptofite scapose Piante con portamento eretto, con un fusto principale ben definito (scapo). 

G 
Geofite (criptofite): piante erbacee perenni con organi sotterranei di riserva quali bulbi o rizomi, che consentono loro di superare 
il periodo sfavorevole. 

G BULB Geofite bulbose Piante che formano bulbi sotterranei dai quali ogni anno nascono foglie e fiori. 

G RAD 
Geofite radici 

gemmate 
Piante con organi sotterranei che portano le gemme da cui, ogni anno, si riforma la parte aerea. 

G RHIZ Geofite rizomatose Piante con rizomi, fusti sotterranei metamorfosati orizzontali. 

G PAR Geofite parassite 
Piante con gemme sotterranee che riescono con organi speciali a prelevare da altre piante la linfa 
necessaria alla loro sopravvivenza. 

HE 
Elofite: piante erbacee perenni con apparati ipogei rizomatosi, più o meno costantemente sommerse in acqua, e con fusto e foglie 
aeree che rinnovano ogni anno. 

I 
Idrofite: piante erbacee perenni che vivono quasi completamente sommerse in acqua, radicando sul fondo o galleggiando 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀΤ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƳƳŜǊǎŜ ƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭϥŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ŦƻƎƭƛŜ Ŝ ŦƛƻǊƛΦ 

I RAD Idrofite radicanti tƛŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜ ŀƴŎƻǊŀǘƻ ǎǳƭ ŦƻƴŘƻ Ŝ ŦƻƎƭƛŜ ƎŀƭƭŜƎƎƛŀƴǘƛΦ 

I NAT Idrofite natanti Piante prive di vere radici, che galleggiano e fluttuano nell'acqua senza ancorarsi al fondo. 

 

PIANTE ANNUALI 

T Terofite: piante erbacee che superano la stagione sfavorevole allo stato di seme. 

T CAESP Terofite cespitose Piante che iniziano a ramificarsi dal basso così da formare un fitto cespo o un cespuglio. 

T REPT Terofite reptanti Piante con portamento strisciante, aderente al suolo. 

T SCAP Terofite scapose Piante con portamento eretto con un fusto principale ben definito spesso privo di foglie (scapo). 

T ROS Terofite rosulate Piante che formano rosette di foglie a livello del terreno. 

T PAR Terofite parassite Piante che con particolari organi riescono a nutrirsi a spese di altre piante. 

 

4.4.1.1.2. Corotipo 

Il corotipo rappresenta ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Řŀǘŀ ǎǇŜŎƛŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǇǳƼ ǾŀǊƛŀǊŜ 
notevolmente ed è il risultato di due fattori (Pignatti 1994): 
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- Fattori ecologici: legati soprattutto al clima, che impone alle specie vegetali determinati limiti di 
distribuzione; 

- Fattori storici: legati al sito di origine della specie e alle possibilità di espandersi nei tempi passati. 

La Tabella 3 ǊƛŀǎǎǳƳŜ ƛ ŎƻǊƻǘƛǇƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ !ƭƭƻ ǎŎƻǇƻ 
Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƳŜƴƻ ŘƛǎǇŜǊǎƛǾŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǘŀƭƛ ŎƻǊƻǘƛǇƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛ ŎƻǊƻƭƻƎƛŎƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ 
ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ¢ŀǎƛƴŀȊȊƻ (2014). 

Tabella 3. Corotipi individuati per le specie rilevate nelle due aree di studio Bosco Belvedere e Laghetti di Marteggia 
(Pignatti 1994, 2005). 

Gruppo corologico 
Corotipi individuati 
(Pignatti 2005) 

Descrizione (Pignatti 1994) 

Mediterranee 

Stenomediterranea 
Specie con areale distributivo nel bacino del Mediterraneo. 
Nello specifico: le specie stenomediterranee vivono sulle 
rive del Mediterraneo o comunque in zone influenzate da 
venti marittimi e climi caldi; le specie eurimediterranee 
sono largamente distribuite nel Mediterraneo fino a 
raggiungere e talvolta oltrepassare le Alpi; le specie 
mediterraneo-montane sono invece tipiche dei rilievi del 
bacino del Mediterraneo. 

Eurimediterranea 

N-Eurimediterranea 

Eurimedit-Turan. 

E-Medit-Montana 

NE-Medit-Montana 

Eurasiatiche 

Paleotemperata 

Specie continentali diffuse dalla pianura europea oltre agli 
¦ǊŀƭƛΣ ƛƴ {ƛōŜǊƛŀΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ9ǎǘǊŜƳƻ hǊƛŜƴǘŜΦ 

Eurasiatica 

S-Europ-Sudsib. 

SE-Europ-Pontica 

Europ-Caucasica 

Pontica 

Europea 

Centro europea 

 

Gruppo corologico 
Corotipi individuati 
(Pignatti 2005) 

Descrizione (Pignatti 1994) 

Atlantiche 

SW-Europea (Subatl.) 

Specie occidentali diffuse nelle coste europee che si 
affacciano ǎǳƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻΦ 

Subatlantica 

Eurimedit-Atlantica 

Eurimedit-Subatlantica 

Endemiche Endem-Alp. 
Specie con areale ristretto, pari al territorio nazionale, 
specializzate in determinate condizioni ecologiche e 
climatiche 

Boreali 
Circumboreale Tipiche delle zone fredde e temperato-fredde di Eurasia e 

Nordamerica e nelle fasce montane 
Eurosibirica 

Cosmopolite Cosmopolite 
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Gruppo corologico 
Corotipi individuati 
(Pignatti 2005) 

Descrizione (Pignatti 1994) 

Subcosmopolite 
Specie ad ampia distribuzione geografica, spesso dovuta 
ŀƭƭΩǳƻƳƻ 

Esotiche 

Avventizie naturalizzate 

Specie che non fanno parte della flora nativa. 
*Nel presente lavoro si include in questo gruppo 
ŎƻǊƻƭƻƎƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻǊƻǘƛǇƻ ά¢ŜǊƳƻŎƻǎƳƻǇƻƭƛǘŀέΣ ƛƴ 
quanto relativo al caso specifico di Sorghum halepense, 
ǎǇŜŎƛŜ ά¢ŜǊƳƻŎƻǎƳƻǇƻƭƛǘŀέ ǎŜŎƻƴŘƻ tƛƎƴŀǘǘƛ όнллрύ Ƴŀ 
ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ άŀƭƛŜƴŀ ƛƴǾŀǎƛǾŀ ŦŜǊŀƭŜέ Řŀ Dŀƭŀǎǎƻ Ŝǘ ŀƭΦ 
(2018). 

Termocosmopolita * 

Coltivate Coltivata Specie coltivate 

 

4.4.1.1.3. Esoticità 

[ΩŀǊŜŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ una specie si trova 
ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ Ǿƛǘŀƭƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ ¦ƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ŀƭƭƻŎǘƻƴŀ όǎƛƴƻƴƛƳƻ Řƛ άƴƻƴ ƴŀǘƛǾŀέΣ 
άŜǎƻǘƛŎŀέΣ άŀƭƛŜƴŀέύ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ ǳƴŀ Řŀǘŀ ŀǊŜŀ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǊŜŀƭŜ 
naturale di distribuzione a seguito di attività umane intenzionali o meno (Galasso et al. 2018). 

[Ŝ ǎǇŜŎƛŜ ŜǎƻǘƛŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 
ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƘŜ ƴŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜǎƻǘƛŎƛǘŁ όTabella 4), utilizzando il sistema di classificazione standard per le specie 
non native sviluppato da Celesti-DǊŀǇƻǿ Ŝǘ ŀƭΦ όнллфŀΣ нллфōΣ нлмлύΣ ōŀǎŀǘƻ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ǎǳ tȅǑŜƪ Ŝǘ ŀƭΦ όнллпύΦ 

Tabella 4. Sigle con cui sono descritte le specie esotiche rilevate nelle due aree di studio. 

CAS 
CasualeΥ ǎǇŜŎƛŜ ŀƭƛŜƴŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ǇǊƻǎǇŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ coltivata, ma solitamente non 
in grado di costituire popolazioni autosufficienti; la sua persistenza si basa su ripetute introduzioni. 

NAT Naturalizzata: specie aliena presente con popolazioni autosufficienti senza diretto intervento umano. 

INV 
Invasiva: specie aliena presente con popolazioni autosufficienti senza diretto intervento umano, in grado 
di riprodursi e diffondersi in maniera vasta. 

A Archeofita: pianta aliena introdotta in Italia prima del 1492. 

N Neofita: pianta aliena introdotta in Italia dopo il 1492. 

T Tassonomia dubbia 

NC Non più segnalata 

EX Estinta 

DD Dati deficitari 

D Presenza dubbia 

NP Segnalata per errore 

CLT 
Coltivata: pianta in grado di conservare la propria indipendenza tassonomica solo in coltivazione; le 
registrazioni dall'ambiente selvatico sono considerate come occorrenze casuali. 

FER 
FeraleΥ Ǉƛŀƴǘŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎŀ ƻǊƛƎƛƴŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŀ ǎŦǳƎƎƛǘŀ ŀƭƭΩŀŘŘƻƳŜǎǘƛŎŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ 
distinta da un punto di vista tassonomico dal parente selvatico della specie coltivata; può appartenere allo 
stesso taxon della specie coltivata o appartenere a un taxon differente. 
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4.4.1.1.4. Entomofilia 

Nelle Angiosperme2 ƭΩƛƳǇƻƭƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƻƭƭƛƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƎƭƛ ǎǘŀƳƛ (organi riproduttivi 
maschili di un individuo) al pistillo (organi riproduttivi femminili) di un altro individuo della stessa specie. 
Questo meccanismo permette la fecondazione degli ovuli e il successivo sviluppo del seme e del frutto. Sia 
Ŝǎǎŀ ƳŜŘƛŀǘŀ Řŀ ŀƎŜƴǘƛ ŀōƛƻǘƛŎƛΣ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴǘƻ Ŝ ŀŎǉǳŀΣ ƻ ŘŀƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ƭΩƛƳǇƻƭƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ 
critico nella riproduzione della maggior parte delle specie vegetali, cruciale nel determinarne il successo 
riproduttivo e, quindi, la permanenza in un sito. 

Il 90% delle piante appartenenti alle Angiosperme è zoofila, affida cioè la propria impollinazione agli animali 
(ed in particolar modo agli insetti, da cui deriva il termine impollinazione entomofila). La produzione di 
ǎƻǎǘŀƴȊŜ Řƛ άǊƛŎƻƳǇŜƴǎŀέΣ ǉǳŀƭƛ Ǉƻƭƭƛne e nettare, e lo sviluppo di strutture fiorali colorate e profumate 
όǾŜǎǎƛƭƭƛŦŜǊŜύΣ Ƙŀ ǊŜǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩƛǎǘŀǳǊŀǊǎƛ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ǘǊŀ ǎǇŜŎƛŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ Ŝ ƛƳǇƻƭƭƛƴŀǘƻǊƛΦ !ƭƭŜ 
ǇǊƛƳŜ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭΩƛƳǇƻƭƭƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǎŜǘǘƛ ƛƳǇƻƭƭƛƴŀǘƻǊƛ όdetti pronubi) possono accedere a 
sostanze nutritive essenziali per la loro sopravvivenza. 

[ΩƛƳǇƻƭƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘƻƳƻŦƛƭŀ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ 
mantenimento delle comunità vegetali naturali e semi-naturali, oltre a costituire un processo basilare nella 
riproduzione delle specie coltivate e quinŘƛ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎƭƻōŀƭŜ ό²ƛƭƭƳŜǊ нлммύΦ 

tŜǊ ƻƎƴƛ ǎǇŜŎƛŜ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘΩŜǎǇŜǊǘƻΣ ƭŀ 
strategia di impollinazione distinguendo specie entomofile (E) e anemofile (A), ovvero specie con 
impollinazione mediata dagli insetti e dal vento, rispettivamente.  

4.4.1.1.5. Lista Rossa regionale delle piante vascolari 

La Lista Rossa regionale (LRR) delle piante vascolari del Veneto (Buffa et al. 2016) costituisce un volume di 
sintesi delle conoscenze sullo stato di conservazione della flora regionale. Nonostante si tratti, come tutte le 
Liste Rosse, di un documento in costante aggiornamento, i dati contenuti al suo interno possono fornire 
informazioni utili, sintetiche e confrontabili sullo stato di conservazione delle specie vegetali, rappresentando 
un punto di riferimento per il monitoraggio periodico delle azioni realizzate e da intraprendere col fine di 
contrastare la perdita della biodiversità del territorio veneto (Buffa et al. 2016). 

Le categorie di rischio utilizzate per la costruzione della LRR sono quelle della IUCN (International Union for 
Conservation of Nature), redigendo ed aggiornando periodicamente la IUCN Red List of Threathned Species, 
un elenco di specie, animali e vegetali, ripartite per categorie di minaccia per le quali sono definite priorità di 
protezione (Buffa et al. 2016). 

Nella seguente Figura 4 sono elencate le 11 categorie di rischio IUCN impiegate nella LRR (IUCN 2003, 2012, 
2013). 

 

2 Le Angiosperme sono un vasto gruppo di piante, che comprende piante annue o perenni, sia legnose che erbacee, con 
il massimo grado di evoluzione: in questa definizione rientrano le piante con fiore vero e con seme protetto da un frutto. 
Grazie alla loro estrema varietà morfologica e fisiologica, sono diventate il gruppo di piante più vasto e diversificato del 
nostro pianeta: con circa 300.000 specie oggi viventi, corrispondono ad oltre l'80% di tutti i vegetali terrestri. 
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Figura 4. Categorie di rischio IUCN impiegate nella LRR delle piante vascolari del Veneto (da Buffa et al. 2016). 

 

4.4.2. Studio della vegetazione  

Tale attività ha previsto diversi step operativi (Buffa et al. 2005) e ha compreso il rilevamento della 
vegetazione in campo e la successiva elaborazione dei dati. 

LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ǿƻƭǘŀ ŀ ƳŜƎƭƛƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭƻ 
ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭŀ 
vegetazione è stata rilevata sulla base del metodo floristico-statistico (Braun-Blanquet 1964; Dengler et al. 
нллуύΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŎƻƳŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
individui di specie diverse che vivono in un dato momento e in un dato spazio ŦƻǊƳŀƴŘƻ ǳƴΩǳƴƛǘŁ 
relativamente omogenea, distinguibile dalle unità adiacenti. 

Nel corso della prima stagione di campionamento (primavera-ŜǎǘŀǘŜ нлноύΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ 
interessato il Bosco Belvedere, mentre nella seconda stagione (primavera-estate 2024) si è concentrata 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀΦ 

4.4.2.1. )Ì ÄÉÓÅÇÎÏ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÌÅ Å ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏ 

Data la generale omogeneità fisionomico-strutturale della vegetazione nelle due aree di studio e la necessità 
di descriverne gli attributi (strutturali, composizionali e funzionali) dal punto di vista spaziale, sono stati 
individuati 31 plot di rilevamentoΣ нт ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ Ŝ п ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ 
Marteggia. 

Con il termine άǇƭƻǘέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŀǊŜŜΣ Řƛ ŦƻǊƳŀ ǉǳŀŘǊŀǘŀΣ Ŝ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƴƻǘŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŎƻƳŜ άŀǊŜŜ Řƛ 
ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻέ όFigura 5), le cui dimensioni dipendono dalle caratteristiche fisionomico-strutturali della 
vegetazione da rilevare (Angelini et al. 2016).  

I punti di rilevamento sono stati generati preliminarmente alla fase di rilievo in campo mediante gli strumenti 
ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ vDL{ оΦмл όŦǳƴȊƛƻƴŜ άCreate random pointsέύ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǉǳƴǘƛ Ŏŀǎǳŀƭƛ 
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ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ό.ǳŦŦŀ Ŝǘ ŀƭΦ нллрύΦ {ŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀǾƻǊƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǎƛƳƛƭƛ όŀŘ ŜǎΦ {ǘƻǇǇŀ Ŝǘ 
al. 2012a), al campionamento random è stato accoppiato un campionamento preferenziale, applicato in tutti 
i casi in cui i punti generati casualmente ricadevano in aree non idonee al rilevamento, ad esempio su strade, 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƛŎƛ ƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜΣ ŀ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ŜǎǇŜǊǘƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀƴƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƴƻƴ 
omogeneità rispetto a parametri abiotici e/o strutturali. In tutti questi casi i punti sono stati spostati nella 
porzione rilevabile omogenea più vicina, registrandone le nuove coordinate geografiche. 

 

Figura 5. Esempio di plot per il rilevamento della vegetazione in ambiente dunale. 

 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴ ǇƭƻǘΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ǳƴΩǳƴƛǘŁ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŧƛǎǎŀ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ 
ƛƴ ŦǳǘǳǊŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ŘŜǘǘƻ άǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜέΦ 5Ŝƛ ом Ǉƭƻǘ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ 
le due aree di studio 22 sono stati identificati come permanenti, 18 presso il Bosco e 4 presso i Laghetti. I 
ǊŜǎǘŀƴǘƛ ф Ǉƭƻǘ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀ ǘǊŜ ǘǊŀƴǎŜǘǘƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ 
contestualmente ai suddetti plot permanenti. 

Il transetto è un metodo di campionamento comunemente utilizzato per descrivere i cambiamenti della 
vegetazione lungo gradienti ambientali, ovvero situazioni in cui i parametri abiotici mutano linearmente nello 
spazio in relazione, ad esempio, alla presenza di fonti di disturbo. In tali situazioni, questo metodo consente 
Řƛ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ Ŝ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ό5Ŝƭ ±ŜŎŎƘƛƻ Ŝǘ ŀƭΦ нлмуύΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
vista operativo, i dati vegetazionali vengono registrati lungo una linea retta, tramite una serie di plot contigui 
(transetto a fascia o belt transect) disposti lungo la massima variazione dei parametri ambientali. Anche in 
questo caso, la superficie dei plot varia in funzione della tipologia vegetazionale presente (Angelini et al. 
2016; Del Vecchio et al. 2018). Il numero di plot che formano un transetto non è definibile a priori, ma varia 
ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ ƎǊŀŘƛŜƴǘŜΦ 

bŜƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ ƛ ǘǊŜ ǘǊŀƴǎŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŧƻƴǘƛ Řƛ 
disturbo contermini al bosco (es. strade, depuratore, aree agricole) e sono stati posizionati a partire dal 
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margine del bosco, rispettivamente nella porzione settentrionale, centrale e meridionale del bosco (Figura 
6). La loro lunghezza totale, cioè il numero di plot di cui è composto il transetto è dipesa dalla larghezza del 
bosco e dalla presenza di elementi di interruzione della copertura arborea (sentieri interni al bosco). 

 

 
Figura 6. Esempio di transetto a 3 plot contigui disegnato su ortofoto del Bosco Belvedere (immagine non in scala). 

 

Nelle mappe seguenti viene riportata la collocazione spaziale dei plot di rilievo eseguiti presso il Bosco 
Belvedere (Figura 7) Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ Marteggia (Figura 8). 
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Figura 7. Ubicazione dei plot di rilevamento della vegetazione presso il Bosco Belvedere (scala 1:5.000, ortofoto 2021 

Regione del Veneto). 
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Figura 8. Ubicazione dei plot di rilevamento della vegetazione presso i Laghetti di Marteggia (scala 1:2.000, ortofoto 

2021 ς Regione del Veneto). 

 

4.4.2.2. Raccolta dati 

La vegetazione presente in ciascun plot è stata rilevata utilizzando i metodi propri della scienza della 
vegetazione. In particolare, per ciascun plot sono stati raccolti i seguenti dati: 

a. numero del rilievo (ID plot); 
b. coordinate geografiche; 
c. nominativi dei rilevatori; 
d. data di esecuzione; 
e. dati stazionali (inclinazione ed esposizione); 
f. descrizione della struttura complessiva della vegetazione, stimando la copertura totale della 

vegetazione su scala percentuale; 
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g. descrizione della struttura della vegetazione distinguendo lo strato arboreo (A), arbustivo (B) ed 
ŜǊōŀŎŜƻ ό/ύ ǎǘƛƳŀƴŘƻ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ҈ Ŝ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀΦΤ 

h. superficie del rilievo; 
i. forma del plot. 

Nonostante gli standard di rilevamento adottati a livello europeo (Chytrý e Otýpková 2003) indichino per i 
boschi una superficie di rilevamento di 100 m2, il campionamento è stato effettuato in plot quadrati di 5 × 5 
ƳΦ vǳŜǎǘŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŀǘǘŜȊȊŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜnsità dello strato arbustivo 
avrebbe, di fatto, impedito una valutazione affidabile dei rapporti di abbondanza/dominanza delle specie 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΦ 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ ƛƭ ǇƭƻǘΣ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛ (inclinazione ed esposizione) e 
alla descrizione della struttura complessiva della vegetazione (copertura totale, copertura e altezza media di 
ciascun strato). 

Successivamente, il campionamento ha previsto la stesura della lista delle specie vegetali radicanti3 al suo 
ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
Ǉƭƻǘ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛƻƳŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ό!ƴƎŜƭƛƴƛ Ŝǘ ŀƭΦ нлмсύΦ /ƻƴǘǊŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀ 
quanto previsto dal metodo ŦƛǘƻǎƻŎƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴŀ 
scala alfanumerica con 6 classi di copertura, in questo caso sono stati utilizzati valori percentuali continui (da 
0,01 a 100%), più precisi nel descrivere i rapporti di abbondanza/dominanza fra le singole specie. 

Per minimizzare la possibilità di errori di campionamento, ogni rilievo è stato effettuato sempre in presenza 
di due persone. Durante la stesura della lista di specie, inoltre, è stata prestata particolare attenzione alla 
corretta individuazione del taxon di riferimento. Ogni qualvolta ci si è trovati di fronte a specie per le quali gli 
individui mancavano dei caratteri necessari ad una corretta e sicura determinazione sul campo, questi sono 
stati raccolti al termine della fase di attribuzione delle abbondanze e successivamente determinati in 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǳǎƻ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ CƭƻǊŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Řƛ tƛƎƴŀǘǘƛ όмϣ ŜŘΦ мфун Ŝ нϣ ŜŘΦ нлмтύΦ [Ŝ ƳŜŘŜǎƛƳŜ 
ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ ŎƘŜ ǇƻƴŜǾŀƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 
campo.  

Per lo svolgimento dei rilievi è stata utilizzata la scheda di campo riportata di seguito (Figura 9). I dati raccolti 
sono stati successivamente riuniti in una matrice (su foglio elettronico Excel) con riportate le specie in riga e 
i rilievi ƛƴ ŎƻƭƻƴƴŀΣ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǊƛƎƘŜ Ŝ ŎƻƭƻƴƴŜΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ όŎŦǊΦ !ƭƭŜƎŀǘƻ п 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŦƛƭŜ ΦȄƭǎ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ƻǘǘƻōǊŜ нлнп ς !ƭƭŜƎŀǘƛέύΦ 

 

 

3 /ƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǊŀŘƛŎŀƴǘƛέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ƛƴ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŀǊŜŀΦ : ƛƴŦŀǘǘƛ ǳǘƛƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜΣ 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ōƻǎŎƘƛǾƻΣ ŎƻƳΩŝ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜΣ ǉǳŀƭƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŜ 
analisi. In qǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŀŘƛŎŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Ǉƭƻǘ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ŀƭōŜǊƛ 
la cui chioma copre il plot ma il cui fusto è esterno al perimetro del plot non vengono considerati. 
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Figura 9. Esempio di scheda di rilevamento utilizzata durante le uscite. 

 

4.4.2.3. Definizione dello stato di conservazione delle aree di studio 

La definizione dello stato di conservazione delle due aree di studio ha seguito un approccio comune a quello 
applicato per le comunità forestali, ovvero attraverso la valutazione delle abbondanze relative delle specie 
arboree strettamente forestali e delle specie erbacee nemorali (Poldini et al. 2009). 

Le specie nemorali (dal latino nemos, ovvero bosco) sono specie, per lo più erbacee, caratteristiche del 
sottobosco delle comunità forestali planiziali (Brusa et al. 2012). La particolarità di queste piante è il loro ciclo 
ǾƛǘŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀǇƛŎŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ŦƛƻǊƛǘǳǊŀύ ŀǾǾƛŜƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
foglie da parte degli individui arborei che costituiscono la copertura forestale (Buffa e Villani 2012; Stoppa et 
al. 2012a, 2012b).  

/ƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ 
tipicamente erbacee dal punto di vista fisionomico-strutturale e alternative alle comunità forestali, può 
indicare, di contro, la presenza di eventi di disturbo o uno stato di scarsa maturità della comunità forestale. 

La valutazione spaziale delle abbondanze relative di specie forestali e nemorali, come di specie appartenenti 
ad altre comunità vegetali, può permettere di evidenziare la presenza di aree di maggior valore 
conservazionistico e, complementarmente, di aree disturbate/degradate/in evoluzione. Inoltre, valutando 
ǘŀƭƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ƎǊŀŘƛŜƴǘŜ ŎƘŜ Ǿŀ Řŀƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ƴǳŎƭŜƻΣ Řŀƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇƛǴ ǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ όƴƻǘŀ ŀƴŎƘe come area 
core), e di aree perimetrali ad orlo e mantello (denominate area edge), ovvero di transizione tra la comunità 
forestale e comunità vegetali contermini. Il mantello rappresenta una componente essenziale di un 
ǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ōƻǎŎƘƛǾƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƻǘŜƎƎŜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ƻ area core, dalle influenze provenienti 
ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΥ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŜΦ Lƴ ǘŀƭƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛΣ ƛƭ ǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ŝ 
spesso dominato da specie vegetali ruderali (ossia connesse a luoghi disturbati) che, in mancanza del 
ƳŀƴǘŜƭƭƻΣ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ǇŜƴŜǘǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ƴǳŎƭŜƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀƭƛ όƻǊƭƻ Ŝ ƳŀƴǘŜƭƭƻύ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ 
valutata per mezzo di un Modello Lineare, data la distribuzione Gaussiana dei dati di copertura relativa di 
specie forestali e nemorali, mettendo in relazione la copertura relativa delle specie forestali e nemorali 

ID rilievo 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

località Bosco Bosco Bosco Bosco Bosco Bosco Bosco Bosco Bosco Bosco

data 25/05/2023 25/05/2023 25/05/2023 25/05/2023 25/05/2023 25/05/2023 25/05/2023 25/05/2023 25/05/2023 25/05/2023

altitudine (m s.l.m.)

esposizione

inclinazione (°)

superficie rilievo (mq) 5x5 5x5 5x5 5x5 5x5 5x5 5x5 5x5 5x5 5x5

copertura totale (%) 100 95 85 100 100 100 98 100 100 100

copetura strato A (%) 85 75 75 80 40 40 50 75 60 80

copetura strato B (%) 65 55 70 70 90 75 80 90 60 80

copetura strato C (%) 20 15 10 15 50 10 5 3 75 40

altezza vegetazione strato A (m) 12 10 10 12 10 10 9 15 10 15

altezza vegetazione strato B (m) 2 2 2 3 3 4 3 2 3 3

altezza vegetazione strato C (m) 1 1 0 0 0 0 0 0 1 0

Acer campestre L. 20 5

Carpinus betulus L. 20 25

Clematis vitalba L.

Fraxinus angustifolia Vahl. 50 25 30

Hedera helix L.

Populus alba L. 75 50

Quercus robur L. 60 25 65 40 50 50 15 60

Robinia pseudoacacia L.

Tilia platyphyllos Scop.

Ulmus minor Mill. 20 20

Lista di specie
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calcolata nei plot permanenti con la distanza dal margine del bosco degli stessi plot. La distanza dal margine 
dei plot è stata misurata a video mediante strumenti propri del software QGIS 3.10. 

4.5. Attività 2) Raccolta e interpretazione dei dati da Tree Talker©  

Nel presente progetto sono stati utilizzati 20 dispositivi Tree Talker© (in sigla TT), sviluppati dalla ditta Nature 
4.0 SB s.r.l. col duplice scopo di: 

- Acquisire informazioni sullo stato vegetativo del Bosco, considerando individui arborei di specie 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŜΣ ƻƳƻƎŜƴŜŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎƭƻŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘŀƎŀǘŀΤ 

- ±ŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ ƳŜƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ /h2 
eq del depuratore e quantificarla. 

I TT sono strumenti multifunzionali basati su sistemi Internet of Things (IoT), ovvero sistemi di recente 
sviluppo basati sulla convergenza di tecnologie wireless, sistemi microelettromeccanici e Internet. I TT 
consentono di monitorare parametri fisici, biologici e funzionali degli alberi grazie a sensori digitali 
caratterizzati da operatività continua e trasmissione automatica dei dati, in modo da fornire un monitoraggio 
delle variabili in tempo semi-reale. Sono applicabili nel monitoraggio di foreste, sistemi agro-forestali e 
infrastrutture verdi urbane, costituendo sia un quadro di supporto alle decisioni in tema di gestione 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎƛŀ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻ-fisiologia degli alberi 
(Valentini et al. 2019). 

[ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ƙŀ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ 
dati in tempo reale da numerosi punti di misura ad un costo relativamente basso; tuttavia, il loro utilizzo ai 
fini della comprensione e gestione della natura è ancora scarso e sperimentale (Valentini et al. 2019). 
[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ¢¢ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ 
ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŀƭ ŎƭƻǳŘΤ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘƛƳe di CO2 assorbito che saranno 
presentate in questa relazione è quindi da assumere con cautela. 

4.5.1. Descrizione dei dispositivi impiegati: TT+ 3.4  

I Tree Talker© impiegati presso il Bosco Belvedere di Meolo e i laghetti di Marteggia sono della versione TT+ 
3.4. Al fine di descriverne le principali caratteristiche, il principale riferimento è il manuale tecnico più 
aggiornato disponibile (Asgharinia e Valentini 2023), rilasciato contestualmente ai dispositivi dalla ditta 
sviluppatrice. 

4.5.1.1. Parametri monitorati 

I dispositivi TT+ 3.4 sono in grado di misurare simultaneamente parametri eco-fisiologici a scala di singolo 
ŀƭōŜǊƻΣ ǇƛǴ ŀƭŎǳƴŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ L ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎƘƛŀǾŜ ǎƻƴƻΥ 

1. Crescita radiale ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭϥŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴƛƻ ŦƻǘƻǎƛƴǘŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭŀ 
biomassa; 

2. Flusso di linfaΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 
dello xilema; 

3. Contenuto di umidità dello xilema, come indicatore della funzionalità idraulica; 
4. Penetrazione della luce nella chioma, in termini di frazione di radiazione assorbita; 
5. Componenti spettrali della luce ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ŘŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛŀƳŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻΤ 
6. Parametri di stabilità ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ 
ŎŀŘǳǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΦ 

La misurazione del flusso di linfa del fusto, alla cui velocità è connesso il tasso di traspirazione della pianta, si 
basa sul metodo TDP (Thermal Dissipation Probe), sperimentato da Granier (1987). Nel fusto vengono inserite 
due sonde, che vengono definite Heater probe e Reference probe: la prima è un sensore di dissipazione 
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ǘŜǊƳƛŎŀ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ŘƛǎǎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭōǳǊƴƻ4 riferita alla temperatura misurata in corrispondenza 
della seconda sonda, collocata più in basso. Quando la velocità del flusso di linfa è nulla o minima, la 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ όɲ¢ύ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǎƻƴŘŜ ŝ ƳŀǎǎƛƳŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ ŀǳƳŜƴǘŀ ǉǳŜǎǘŀ 
differenza di temperatura tende a diminuire. 

La crescita radiale del fusto è misurata da un sensore di distanza a impulsi a infrarossi, denominato Growth 
sensor (Asgharinia e Valentini 2023). Tale sensore viene posizionato a pochi centimetri dalla superficie 
ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ Ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƛƴ ŦƛōǊŀ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ŀƴŎƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭƻ ȄƛƭŜƳŀΦ 

I parametri relativi alla luce sono invece misurati mediante uno spettrofotometro integrato ai dispositivi. 
¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎƻƳŜ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀŘ 
alta frequenza per avere tempi comparabili tra i parametri abiotici e le risposte a breve termine delle piante. 

4.5.1.2. Componenti ed installazione in campo 

Per la messa in opera delle singole stazioni di monitoraggio è necessaria la seguente strumentazione, alla 
quale fanno riferimento le immagini che seguono (Figura 10, Figura 11, Figura 12): 

- Dispositivo TT+ 3.4; 

- Heater probe e Reference probe per la misurazione del flusso di linfa, inserite nel fusto e collegate al 
TT; 

- Growth sensor per la misurazione della crescita radiale del fusto, inserito nel fusto e collegato al TT; 

- Batteria a lunga durata alimentata a pannello solare (durata fino a tre mesi), collegata al TT; 

- Cinghia da passare attorno al fusto, dotata di piastrine di supporto alle quali fissare TT e batteria; 

- ¢ǊŀǇŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘǊƻƴŎƻΣ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ Heater probe e Reference 
probe e del Growth sensor. 

 

4 [ΩŀƭōǳǊƴƻ ŝ ƭƻ ǎǘǊŀǘƻ ǇƛǴ ŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴŜ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜ ƛƭ ǘǊƻƴŎƻ Řƛ ǳƴ ŀƭōŜǊƻΦ {ƛ ǘǊƻǾŀ ŀǇǇŜƴŀ ǎƻǘǘƻ ƭŀ 
corteccia ed è composto da cellule xilematiche (le cellule che costituiscono il legno), coinvolte nel trasporto di acqua e 
sali minerali ŘŀƭƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ŀƭƭŜ ŦƻƎƭƛŜ όƭƛƴŦŀ ƎǊŜȊȊŀύΦ [ΩŀƭōǳǊƴƻ Ƙŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇƛǴ ƳƻǊōƛŘŀ Ŝ ǳƳƛŘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŘǳǊŀƳŜΣ 
ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻΣ ǇƛǴ ŘŜƴǎŀ Ŝ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ /ƻƴ ƛƭ ǘŜƳǇƻΣ ƭŜ ŎŜƭƭǳƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭōǳǊƴƻ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀƴƻ Ŝ ǎƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ 
trasportare acqua, trasformandosi in durame, il quale non partecipa più al trasporto della linfa grezza, ma fornisce 
ŀƭƭΩŀƭōŜǊƻ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ 
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Figura 10. Struttura interna di un TT+ 3.4 (fonte: TT+ User Manual 2020). 

 

 
Figura 11. TT in opera presso il Bosco Belvedere con focus sulle componenti (fonte: TT+ User Manual 2020). 
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Figura 12. Messa in opera di un TT nel Bosco Belvedere. A sx foratura del tronco per inserimento sonde e sensori, a 

dx inserimento sonde e sensori nel tronco (operazione fatta il 31/07/2023). 

 

4.5.1.3. Funzionamento e visualizzazione dei dati 

Ogni TT in opera trasmette in continuo ad un apposito cloud (TTcloud) i dati fisiologici e ambientali 
monitorati. Il TTcloud è preposto alla memorizzazione delle informazioni e al loro successivo invio in rete ad 
ǳƴ ǎŜǊǾŜǊ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ ¦ƴ ¢¢ŎƭƻǳŘ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ ŘŀǘƛΣ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ 
dal suolo di circa 3 m, in uno spazio aperto e il più possibile privo di ostacoli così da evitare possibili 
interferenze e forme di disturbo. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴ ǎƻƭƻ ¢¢ŎƭƻǳŘ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ нл ¢¢ ƛƴ ƻǇŜǊŀ 
ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊŜ tƛŀǾŜ {ŜǊǾƛȊƛ ƛƭ ом ƭǳƎƭƛƻ нлноΦ ! 
partire dal mese di novembre 2023, tuttavia, sono stati riscontrati evidenti problemi di trasmissione tra alcuni 
¢¢ Ŝ ƛƭ ¢¢ŎƭƻǳŘΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ Ƴŀǎǎŀ ǾŜƎŜǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ Ŝ ǘŀƭƛ Řŀ 
causare gap temporali delle serie di dati. In particolare, al 30 aprile 2024, in occasione del secondo report 
intermedio di progetto, questo problema si presentava per 14 dispositivi su 20. Di conseguenza, Piave Servizi 
Ŝ ƭŀ Řƛǘǘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘǊƛŎŜ bŀǘǳǊŜ пΦл Ƙŀƴƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ¢¢ŎƭƻǳŘΣ allo scopo 
di suddividere il carico di trasmissione dati di quello già operante. Il nuovo cloud è stato installato il 13 maggio 
2024 su di un albero lungo la bordura campestre del lato Sud-Est del Bosco Belvedere. 

Ogni TTcloud possiede un codice ID associato mediante il quale è possibile accedere, da qualsiasi motore di 
ricerca web, al relativo server contenente i dati derivanti dai TT connessi. Nel server i dati si presentano come 
stringhe di numeri dalle quali posǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǘǊŀǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ 
ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ƳŀƴǳŀƭŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ό!ǎƎƘŀǊƛƴƛŀ Ŝ ±ŀƭŜƴǘƛƴƛ нлноύΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŝ 
possibile effettuare le dovute elaborazioni utilizzando un apposito software di gestione dati (foglio 
elettronico Excel). 

In Tabella 5 sono sintetizzate le informazioni dei due TTcloud presenti in campo, mentre la loro ubicazione è 
rappresentata in Figura 13. 
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Tabella 5Φ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ŘǳŜ ¢¢ŎƭƻǳŘ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 

 
ID 

Data 
installazione 

Coordinate (WGS84) 
Link al server 

 N E 

1 C0230012 31/07/2023 45.60970 12.46023 https://naturetalkers.altervista.org/C0230012/ttcloud.txt  

2 C0240000 13/05/2024 45.60452 12.45579 https://naturetalkers.altervista.org/C0240000/ttcloud.txt  

 

 
Figura 13. Ubicazione dei due TTcloud presso il Bosco Belvedere (ortofoto 2021 Regione del Veneto). 

 

4.5.2. TreeTalker® presso le due aree di studio  

I dispositivi installati e in opera presso le due aree di indagine sono complessivamente 20, di cui: 

https://naturetalkers.altervista.org/C0230012/ttcloud.txt
https://naturetalkers.altervista.org/C0240000/ttcloud.txt
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- му ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜΣ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ 

- м ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀΤ 

- м ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ tƛŀǾŜ {ŜǊǾƛȊƛΦ 

I TT sono stati installati su individui arborei appartenenti a specie diverse, considerate rappresentative del 
popolamento forestale del sito indagato. In particolare, considerando le specie arboree più rappresentative 
in termini di abbondanza, sono stati installati 5 TT su Quercus robur, 5 TT su Fraxinus angustifolia, 2 TT su 
Populus alba, 2 TT su Ulmus minor, 1 TT su Carpinus betulus, 1 TT su Acer campestre, 1 TT su Tilia platyphyllos, 
1 TT su Sorbus torminalis, 1 TT su Populus nigra, 1 TT su Platanus x hispanica. 

¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŀǊōƻǊŜƛ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ƛ ¢¢ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Ǉƭƻǘ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ 
nel monitoraggio della vegetazione, in modo da poter analizzare i dati forniti dai TT anche in relazione alle 
condizioni della vegetazione. 

In Tabella 6 sono elencati i dispositivi in opera, riportandone il numero di serie come attributo di 
identificazione, la specie arborea su cui sono stati montati, il sito di ubicazione e le coordinate geografiche. 
Inoltre, le righe della tabella, attraverso una tipizzazione cromatica, indicano a quale dei due TTcloud fa 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƭ ¢¢ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΦ [ΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ¢¢ Ŝ ŘŜƛ ŘǳŜ ¢¢ŎƭƻǳŘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ƳƻǎǘǊŀǘŀ 
anche nella mappa seguente (Figura 14). 

Tabella 6. TT in opera presso le due aree di studio. Le righe sono colorate di giallo se il TT è connesso con il TTcloud n. 
1 oppure di rosso se il TT è connesso con il TTcloud n. 2 (cfr. Tabella 5). 

ID 
N. di serie 
dispositivo 

Specie Ubicazione 
Data di 

installazione 

Coordinante WGS84 

E N 

TT 1 71233043 Quercus robur Bosco Belvedere 31/07/2023 12.457535 45.60666 

TT 2 71233050 Quercus robur Bosco Belvedere 31/07/2023 12.457805 45.607348 

TT 3 71233046 Carpinus betulus Bosco Belvedere 31/07/2023 12.458567 45.607748 

TT 4 71233042 Populus alba Bosco Belvedere 31/07/2023 12.458717 45.608374 

TT 5 71233045 Acer campestre Bosco Belvedere 31/07/2023 12.460661 45.609209 

TT 6 71233039 Fraxinus angustifolia Bosco Belvedere 31/07/2023 12.461794 45.610227 

TT 7 71233038 Tilia platyphyllos Bosco Belvedere 31/07/2023 12.46146 45.611278 

TT 8 71233041 Platanus x hispanica 
Depuratore 
Piave Servizi 

31/07/2023 12.459434 45.610033 

TT 9 71233047 Quercus robur Bosco Belvedere 31/07/2023 12.459985 45.610512 

TT 10 71233040 Sorbus torminalis Bosco Belvedere 31/07/2023 12.458830 45.609441 

TT 11 71233056 Fraxinus angustifolia Bosco Belvedere 31/07/2023 12.456084 45.607014 

TT 12 71233057 Populus alba Bosco Belvedere 31/07/2023 12.455496 45.606162 

TT 13 71233055 Quercus robur Bosco Belvedere 31/07/2023 12.455069 45.605872 

TT 14 71233049 Ulmus minor Bosco Belvedere 01/08/2023 12.452547 45.603386 

TT 15 71233052 Quercus robur Bosco Belvedere 01/08/2023 12.45331 45.604156 

TT 16 71233054 Fraxinus angustifolia Bosco Belvedere 01/08/2023 12.454807 45.605366 

TT 17 71233051 Ulmus minor Bosco Belvedere 01/08/2023 12.454867 45.603727 

TT 18 71233048 Fraxinus angustifolia Bosco Belvedere 01/08/2023 12.455985 45.604866 

TT 19 71233044 Fraxinus angustifolia Bosco Belvedere 01/08/2023 12.455213 45.603962 

TT 20 71233053 Populus nigra 
Laghetti di 
Marteggia 

01/08/2023 12.451188 45.602985 
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Figura 14. Ubicazione dei TT e dei TTclouds nelle due aree di studio (ortofoto 2021 Regione del Veneto). 
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4.5.3. 3ÔÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÁÎÎÕÏ ÄÉ #/2 degli alberi monitorati  

Il biossido di carbonio (CO2) è uno dei principali gas a effetto serra. [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ 
atmosferiche è attribuibile principalmente alla combustione di combustibili fossili e alla deforestazione in 
tutto il mondo. Gli alberi fungono da serbatoio di CO2 fissando il carbonio durante la fotosintesi e 
immagazzinandolo sotto forma di biomassa (Nowak e Crane 2002). 

Tra le diverse variabili eco-fisiologiche che i TT sono in grado di monitorare, le attività si sono concentrate 
sugli output dei Growth sensor, dai quali è possibile calcolare la crescita radiale degli alberi monitorati e 
stimare di conseguenza la CO2 da essi assorbita nel periodo di lavoro dei TT. 

La determinazione della crescita radiale degli alberi monitorati costituisce il primo passo per la stima della 
CO2 assorbita ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻΦ Lƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŦƻǊƳǳƭŀ 
(Asgharinia e Valentini 2023): 

ρ     ὨὭίὸὥὲᾀὥ ὸὶὥ ίὩὲίέὶὩ Ὡ ὧέὶὸὩὧὧὭὥ ὧά
ςσχωπψȢτυτρ ρȢρρχρzὼ

ρωωȢτσσὼ
 

A x viene sostituita la ƳŜŘƛŀƴŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩƻǳǘǇǳǘ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀƭ Growth sensor dei diversi TT. Si precisa che 
quanto calcolato con questa formula rappresenta la distanza in centimetri fra il sensore e la corteccia 
ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻΣ ƴƻƴ ǳƴŀ ǾŜǊŀ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǊŀŘƛŀƭŜΦ tŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ è necessario 
ǎƻǘǘǊŀǊǊŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƛƭ Řŀǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ stessa. 

Successivamente a queste elaborazioni preliminari, a partire dal dato di crescita radiale relativo al periodo in 
esame, la stima della CO2 assorbita dagli individui arborei monitorati è stata calcolata attraverso due 
procedure distinte, di seguito illustrate. La letteratura scientifica in materia di sequestro di CO2 da parte degli 
alberi è infatti ricca, con diverse metodologie descritte, tra le quali può esservi notevole variabilità (Aguaron 
e McPherson 2012). In entrambe le procedure qui presentate tutti i parametri relativi alla biomassa degli 
individui e la stima di CO2 sono stati calcolati sia al momento iniziale (agosto 2023) che al momento finale 
(settembre 2024); la CO2 stoccata nel periodo esaminato è stata quindi ottenuta attraverso la differenza tra 
la stima finale e quella iniziale.  

4.5.3.1. Procedura 1 per la stima della CO2 assorbita dagli individui arborei monitorati tramite TT 

Seguendo il lavoro di Shadman et al. (2022), a partire dai valori di diametro (D, misurato ad 1.3 m dal suolo) 
ed altezza (H) delle piante registrati in campo, è stato possibile giungere ad un valore in kg di CO2 stoccata 
attraverso il calcolo di: 

- biomassa verde totale (Total Green Weight, in sigla TGW); 

- biomassa secca totale (Total Dry Weight, in sigla TDW); 

- massa di Carbonio presente nella pianta (Total Carbon Weight, in sigla TCW). 

TGW, TDW, TCW e la stima di CO2 assorbita dalla pianta sono stati calcolati sia al momento iniziale (agosto 
2023) che al momento finale (settembre 2024); la CO2 stoccata nel periodo esaminato è stata quindi ottenuta 
attraverso la differenza tra la stima finale e quella iniziale. 

Di seguito, si espongono le modalità di calcolo dei diversi parametri. 

Il calcolo della biomassa verde totale (TGW) ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ǘǊŀ ƭŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ epigea (sopra il 
suolo; Above Ground BiomassΣ !D.ύΣ ƻǾǾŜǊƻ ŦǳǎǘƻΣ ǊŀƳƛ Ŝ ŦƻƎƭƛŜΣ Ŝ ƭŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜ όipogea; 
Below Ground Biomass, BGB). 

La AGB viene calcolata considerando diametro ed altezza del fusto:  

ς    ὃὋὄ ὯὫ πȢςυὈὌ 

In merito al diametro (D), si precisa che è stato considerato quello misurato in campo (ad 1.3 m dal suolo) 
per la stima iniziale, mentre, per la stima finale, è stata considerata la somma tra il diametro misurato in 
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ŎŀƳǇƻ Ŝ ƛƭ ŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ǊŀŘƛŀƭŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ Řŀƭ ¢¢Φ LƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜ ƭƻ ǎǇŜǎǎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŀƎŀǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ǊŀŘƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 
del diametro finale ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ǊŀŘƛŀƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜΦ [ΩŀƭǘŜȊȊŀ όIύ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ 
stima iniziale e in quella finale è invece, in entrambi i casi, quella misurata in campo durante le fasi di 
installazione dei TT, in considerazione del fatto che le variazioni in altezza nel tempo degli individui arborei 
di un sistema forestale coetaneo e chiuso come quello in esame sono da ritenersi trascurabili, vista anche la 
competizione tra individui presente (Franklin et al. 2002). Infine, in linea rispetto al lavoro di Shadman et al. 
(2022), i valori di D, in cm, e H, in m, sono stati convertiti rispettivamente in pollici (inches, in) e piedi (feet, 
ft). 

La BGB viene stimata come il 20% della AGB (Shadman et al. 2022).  

La biomassa verde totale (TGW) è perciò pari a: 

σ    ὝὋὡ ὯὫ ὃὋὄὄὋὄὃὋὄπȢςὃὋὄρȢςὃὋὄ 

Una volta calcolata la TGW, si è proceduto al calcolo del peso secco degli individui arborei monitorati, 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ /ŀǊōƻƴƛƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǘƻǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ǾƛŜƴŜ ƭƜ ǎǘƻŎŎŀǘƻΦ {ƘŀŘƳŀƴ Ŝǘ ŀƭΦ 
(2022) determinano la biomassa secca totale (TDW) attraverso un calcolo percentuale sul valore della 
biomassa verde totale (TGW): 

τ    ὝὈὡ ὯὫ ὝὋὡzϷ 
ίὩὧὧέ

ὺὩὶὨὩ
 

La percentuale di peso secco sulla biomassa totale verde delle diverse specie arboree monitorate è stata 
ricavata dal lavoro di Tabacchi et al. (2011a), che propone un modello per la stima della massa legnosa secca 
(fitomassa) delle principali specie forestali italiane. I valori % di peso secco sono stati quindi inseriti nella 
formula 4 per la determinazione del TDW così come proposta da Shadman et al. (2022); in Tabella 7 si 
riportano i valori % di peso secco delle principali specie presenti nelle due aree di studio reperiti in Tabacchi 
et al. (2011a) e le relative formule impiegate per il calcolo del TDW. 

Tabella 7. Valori % di peso secco (Tabacchi et al. 2011a) e formula per il calcolo della TDW per le principali specie 
forestali presenti nelle due aree di studio. 

Specie Valore % peso secco Calcolo TDW [kg] 

Acer campestre 57 = TGW * 0.57 

Carpinus betulus 56 = TGW * 0.56 

Fraxinus angustifolia 63 = TGW * 0.63 

Platanus x hispanica 52 = TGW * 0.52 

Populus alba 52 = TGW * 0.52 

Quercus robur 57 = TGW * 0.57 

Ulmus minor 52 = TGW * 0.52 

Tilia platyphyllos 52 = TGW * 0.52 

Sorbus torminalis 52 = TGW * 0.52 

Robinia pseudoacacia 60 = TGW * 0.6 
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Successivamente, è stata calcolata la massa effettiva di Carbonio (TCW), stimata come il 50% della TDW 

(McPherson e Simpson 1999). 

υ    Ὕὅὡ ὯὫ ὝὈὡzπȢυ  

LƴŦƛƴŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ƭŀ massa di CO2 assorbita considerando il peso 
molecolare della molecola di CO2 e il peso atomico di un atomo di Carbonio, il cui rapporto, pari a 3.67, viene 
moltiplicato per il TCW (McPherson e Simpson 1999).  

φ    ὓὥίίὥ ὨὭ ὅὕς ὥίίέὶὦὭὸὥ ὯὫ Ὕὅὡz
ὴὩίέ άέὰὩὧέὰὥὶὩ ὅὕς

ὴὩίέ ὥὸέάὭὧέ ὅ
ὝὅὡzσȢφχ 

4.5.3.2. Procedura 2 per la stima della CO2 assorbita dagli individui arborei monitorati tramite TT 

Il lavoro di Tabacchi et al. (2011b) si propone di fornire modelli previsionali di valenza nazionale per la stima 
del volume e della fitomassa delle diverse componenti epigee delle specie forestali più diffuse in Italia. 

Le variabili indipendenti su cui si basano i modelli sono, anche in questo caso, il diametro (D, misurato ad 1.3 
Ƴ Řŀƭ ǎǳƻƭƻύ Ŝ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ όIύ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻΦ [ŀ ŦƻǊƳŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŝ ƭŀ 
seguente: 

[7]    y0 = b1 + b2D2H + b3DxHy 

In cui y0 è una delle grandezze da stimare (volume o fitomassa legnosi). b1, b2 e b3 sono costanti, mentre gli 
esponenti x e y variano da 0 a 2. Di seguito (Tabella 8) si illustrano le equazioni impiegate per calcolare: 

- fitomassa fusto e branche (Dry Weight, DW1) 

- fitomassa ramaglia (DW2) 

- fitomassa ceppaia (DW3) 

- fitomassa totale (DW4 o TDW) 

per le principali specie forestali presenti nelle aree di studio. A partire dalla DW4 è stato stimato il Carbonio 
presente nella pianta (TCW) e la CO2 assorbita dalla pianta attraverso le formule [5] e [6] già presentate per 
la Procedura 1 (McPherson e Simpson 1999). Si precisa che, anche in questo caso, è stato considerato come 
diametro (D) quello misurato in campo per la stima iniziale, mentre, per la stima finale, è stata considerata 
ƭŀ ǎƻƳƳŀ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƻ Ŝ ƛƭ ŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ǊŀŘƛŀƭŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ Řŀƭ ¢¢Φ [Ŝ ƳŜŘŜǎƛƳŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ 
ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ ƴŜƭƭŀ tǊƻŎŜŘǳǊŀ м ǾŀƭƎƻƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ όIύΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ 
misurata in campo sia per la stima iniziale che per quella finale.  
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Tabella 8. Equazioni usate per il calcolo della fitomassa delle componenti epigee delle specie forestali più diffuse nelle 
due aree di studio (Tabacchi et al. 2011b) e per la stima della massa di C e CO2 assorbiti (McPherson e Simpson 1999). 

Quercus robur (farnia) 

Fitomassa fusto e rami (DW1) 
inizio/fine 

Fitomassa ramaglie (DW2) 
inizio/fine 

Fitomassa ceppaia (DW3) 
inizio/fine 

Fitomassa totale (DW4) 
inizio/fine 

b1 = 1.0832 b1 = -8.2101 b1 = -0.047534 DW4 [kg] = DW1+DW2+DW3 

b2 = 0.029634 b2 = 0.0030396 b2 = 0.00062568 
Stime massa di C e CO2 
inizio/fine 

b3 = -0.49794 b3 = 1.7561 b3 = 0.0041211 C [kg] = 0.5 * DW4 

DW1 [kg] = b1+b2D2H+b3D DW2 [kg] = b1+b2D2H+b3D DW3 [kg] = b1+b2D2H+b3D CO2 [kg] = 3.67 * C [kg] 

   
Stime massa di C e CO2 nel 
periodo in esame 

   Cperiodo [kg] = Cfine ς Cinizio 

   
CO2periodo [kg] = CO2fine ς 
CO2inizio 

 

Fraxinus angustifolia (frassino ossifillo) 

Fitomassa fusto e branche 
(DW1) inizio/fine 

Fitomassa ramaglie (DW2) 
inizio/fine 

Fitomassa ceppaia (DW3) 
inizio/fine 

Fitomassa totale (DW4) 
inizio/fine 

b1 = -0.65463 b1 = 2.7854 b1 = 0.058578 DW4 [kg] = DW1+DW2+DW3 

b2 = 0.025364 b2 = 0.0068597 b2 = 0.00072562 
Stime massa di C e CO2 
inizio/fine 

DW1 [kg] = b1+b2D2H DW2 [kg] = b1+b2D2H DW3 [kg] = b1+b2D2H C [kg] = 0.5 * DW4 

   CO2 [kg] = 3.67 * C [kg] 

   
Stime massa di C e CO2 nel 
periodo in esame 

   Cperiodo [kg] = Cfine ς Cinizio 

   
CO2periodo [kg] = CO2fine ς 
CO2inizio 

 

Acer campestre (acero campestre) 

Fitomassa fusto e branche 
(DW1) inizio/fine 

Fitomassa ramaglie (DW2) 
inizio/fine 

Fitomassa ceppaia (DW3) 
inizio/fine 

Fitomassa totale (DW4) 
inizio/fine 

b1 = 0.86876 b1 = 5.3322 b1 = 0.25852 DW4 [kg] = DW1+DW2+DW3 

b2 = 0.020421 b2 = 0.0055554 b2 = 0.00039206 
Stime massa di C e CO2 
inizio/fine 

DW1 [kg] = b1+b2D2H DW2 [kg] = b1+b2D2H DW3 [kg] = b1+b2D2H C [kg] = 0.5 * DW4 

   CO2 [kg] = 3.67 * C [kg] 

   
Stime massa di C e CO2 nel 
periodo in esame 

   Cperiodo [kg] = Cfine ς Cinizio 

   
CO2periodo [kg] = CO2fine ς 
CO2inizio 
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Carpinus betulus (carpino bianco) 

Fitomassa fusto e branche 
(DW1) inizio/fine 

Fitomassa ramaglie (DW2) 
inizio/fine 

Fitomassa ceppaia (DW3) 
inizio/fine 

Fitomassa totale (DW4) 
inizio/fine 

b1 = -1.0514 b1 = 3.8823 b1 = 0.4176 DW4 [kg] = DW1+DW2+DW3 

b2 = 0.023952 b2 = 0.0056122 b2 = 0.00060317 
Stime massa di C e CO2 
inizio/fine 

DW1 [kg] = b1+b2D2H DW2 [kg] = b1+b2D2H DW3 [kg] = b1+b2D2H C [kg] = 0.5 * DW4 

   CO2 [kg] = 3.67 * C [kg] 

   
Stime massa di C e CO2 nel 
periodo in esame 

   Cperiodo [kg] = Cfine ς Cinizio 

   
CO2periodo [kg] = CO2fine ς 
CO2inizio 

 

Ulmus minor (olmo campestre), Populus spp. (pioppo), Platanus x hispanica (platano), Tilia platyphyllos (tiglio nostrano), 
Sorbus torminalis (ciavardello), Robinia pseudoacacia (robinia) 

Fitomassa fusto e branche 
(DW1) inizio/fine 

Fitomassa ramaglie (DW2) 
inizio/fine 

Fitomassa ceppaia (DW3) 
inizio/fine 

Fitomassa totale (DW4) 
inizio/fine 

b1 = -9.1098 b1 = -3.6118 b1 = -0.10365 DW4 [kg] = DW1+DW2+DW3 

b2 = 0.0073484 b2 = 0.004319 b2 = 0.00032592 
Stime massa di C e CO2 
inizio/fine 

b3 = 2.3666 b3 = 0.74127 b3 = 0.047418 C [kg] = 0.5 * DW4 

DW1 [kg] = b1+b2D2H+b3D DW2 [kg] = b1+b2D2H+b3D DW3 [kg] = b1+b2D2H+b3D CO2 [kg] = 3.67 * C [kg] 

   
Stime massa di C e CO2 nel 
periodo in esame 

   Cperiodo [kg] = Cfine ς Cinizio 

   
CO2periodo [kg] = CO2fine ς 
CO2inizio 

 

4.5.4. 3ÔÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÁÎÎÕÏ ÄÉ #/2 ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÁÒÅÁ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ 

La capacità dei sistemi forestali di contrastare i processi di cambiamento climatico globale, attraverso la 
riduzione delle emissioni nette di gas serra, riveste un ruolo centrale nei negoziati internazionali sul clima: gli 
ecosistemi forestali sono infatti in grado di assorbire il carbonio atmosferico e accumularlo, anche per periodi 
di tempo relativamente lunghi, nella biomassa, nella necromassa e nel suolo (Barbati et al. 2014). In questo 
contesto è importante differenziare i concetti di CO2-sink e di CO2-stock. Con sink si intende la quantità di 
tonnellate di carbonio fissata in 1 anno nelle foreste, mentre lo stock è una misura cumulativa eseguita di 
anno in anno considerando la biomassa totale presente comprensiva di biomassa epigea, ipogea e della 
ōƛƻƳŀǎǎŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀƭ ƴŜǘǘƻ Řƛ ǘŀƎƭƛ Ŝ ƛƴŎŜƴŘƛ ό!ƴŘŜǊƭŜ Ŝǘ ŀƭΦ нллнύΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
progetto, il dato di CO2 assorbita stimata corrisponde a un valore di sink. 

La CO2 sequestrata è stata stimata soltanto per il Bosco BelvedereΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛ 
мф ŀƭōŜǊƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ф ǎǇŜŎƛŜΣ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ [ŀƎƘŜǘǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭōŜǊƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎƻƭƻ ǳƴƻ 
appartenente alla specie Populus nigra. 
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Note le stime di Carbonio e CO2 annui sequestrati dagli alberi monitorati, per fornire delle stime a livello di 
ƛƴǘŜǊƻ .ƻǎŎƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ƻƎƴǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ 
forestali monitorate. 

Nel report intermedio di aprile 2024 il numero di esemplari di ogni specie presenti nel Bosco è stato stimato 
ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ нт Ǉƭƻǘ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΦ {ŜƎǳŜƴŘƻ 
ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƭŀǾƻǊƛ όŀŘ ŜǎΦ ²ǳ Ŝ Strahler 1994; Popescu et al. 2003), in questa occasione gli esemplari 
totali delle specie monitorate sono stati stimati attraverso la superficie media della loro chioma, così da 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭōŜǊƻΤ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜǘƻŘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ evitare errori connessi a stime 
άŘŀƭ ōŀǎǎƻέΣ ƻǾǾŜǊƻ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƛ ǇƭƻǘΣ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ 
ŎŀǎƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƻƳŀ ǇŀǊȊƛŀƭƛ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ. 

Il diametro delle chiome è stato misurato mediante fotointerpretazione utilizzando gli strumenti del software 
QGIS 3.10 (Figura 15). In considerazione del fatto che le specie forestali monitorate sono angiosperme e che 
la loro chioma è assumibile ad una forma circolare, a ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ŘƛŀƳŜǘǊƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŎŀǾŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƻƳŀ 
di ciascun esemplare secondo la formula: 

[8]    Area della chioma [m2] = ̄ όŘƛŀƳŜǘǊƻκнύ2 

 

 
Figura 15Φ 9ǎŜƳǇƛƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛŀƳŜǘǊƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƘƛƻƳŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ άaƛǎǳǊŀέ Řƛ vDL{ оΦмлΦ 

 

Dopo aver mediato ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛƻƳŜ Řegli individui di una stessa specie tra quelli monitorati con i TT, si è 
proceduto a determinarne il numero di esemplari effettivamente compresi nella superficie campionata con i 
rilievi di vegetazione, pari a 675 m2 (27 plot × 25 m2). Partendo dunque dalla abbondanza relativa cumulata 
ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ŜƴǘǊƻ ƛ нт ǇƭƻǘΣ ǎƛ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ όƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ 
ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƻŎŎǳǇŀǘŀύ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǉƻƛ ŘƛǾƛǎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƻƳŀ ŘŜƭla specie considerata. 
I risultati ottenuti in termini di esemplari riferiti ai 675 m2 campionati sono stati così rapportati ai 180.000 m2 
όму Ƙŀύ ǘƻǘŀƭƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭ .ƻǎŎƻΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 

Moltiplicando la massa di CO2 sequestrata annualmente dagli individui delle specie monitorate per il loro 
numero totale nel Bosco, e sommati i risultati di ogni specie così ottenuti, è stato quindi stimato il carico di 
CO2 ǎŜǉǳŜǎǘǊŀǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ōƻǎŎŀǘŀΦ ¢ŀƭŜ ŎŀƭŎƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ 
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di CO2 per specie, stimati con entrambe le procedure sopra riportate. Si precisa che, per le specie di cui si 
disponeva di stime provenienti da più TT, questi valori sono stati mediati fra loro: è il caso di Quercus robur 
(TT nn. 1, 9, 13 e 15), Fraxinus angustifolia (TT nn. 6 e 19) ed Ulmus minor (TT nn. 14 e 17). 

4.6. Attività 3) Contributo al processo di impollinazione  

La conservazione degli insetti impollinatori (noti anche con il termine di pronubi) in paesaggi altamente 
modificati e semplificati, come il paesaggio proprio della Pianura Padana, si basa in prima istanza sulla 
disponibilità di risorse fiorali, quali nettare e polline, in grado di sopperire alle esigenze alimentari dei 
pronubi. !ǊŜŜ ōƻǎŎŀǘŜ ŎƻƳŜ ƛƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ Řƛ aŜƻƭƻ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǎŜǘǘƛ 
impollinatori in quanto forniscono loro habitat di svernamento e riproduzione e sono in grado di fornire un 
ampio spettro di fioriture precoci tale da supportare le comunità di pronubi in una stagione in cui non sono 
disponibili molte risorse trofiche in aree a clima temperato come quello del nostro territorio. 

Lo studio degli insetti impollinatori si è concentrato su comunità erbacee, sia naturali che seminaturali, la cui 
presenza e abbondanza nei contesti forestali risulta in generale meno indagata. In particolare, data la 
complessità strutturale che contraddistingue gli ambiti forestali, risulta interessante comprendere se esista 
una relazione tra complessità strutturale del bosco e ricchezza e abbondanza di impollinatori. I risultati che 
possono emergere da questa indagine possono fornire importanti indicazioni gestionali e informazioni utili 
circa il contributo del sito di studio al processo di impollinazione in un contesto territoriale più ampio. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƳǇƻƭƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ Řŀǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀΥ  

- ricchezza di impollinatori; 

- abbondanze relative dei diversi gruppi tassonomici di impollinatori; 

- distribuzione spaziale degli impollinatori nelle aree di indagine, dal punto di vista della relazione con 
le coperture di specie vegetali entomofile e con la distanza dal margine degli alberi dove è stato 
condotto il campionamento. 

4.6.1. Analisi preliminare del valore della vegetazione per gli impollinatori  

Benché la checklist della flora di un determinato sito possa dare indicazioni generali rispetto alla presenza di 
specie vegetali entomofile (impollinate cioè dagli insetti) e perciò in grado di fornire agli insetti risorse 
alimentari (nettare e polline), solo una valutazione della loro abbondanza relativa può dare informazioni sul 
reale contributo alla conservazione dei pronubi. 

Per stimare il contributo dato dal Bosco Belvedere di Meolo alla conservazione degli insetti impollinatori e 
valutare la presenza di gradienti o di aree di particolare importanza per gli impollinatori entro il perimetro 
del bosco ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŜƴǘƻƳƻŦƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Ǉƭƻǘ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ 
è stata rilevata la vegetazione. 

4.6.2. Disegno sperimentale e raccolta dati  

Al fine di meglio comprendere la potenzialità delle due aree di studio (Bosco Belvedere e Laghetti di 
Marteggia) nel supportare la comunità di insetti impollinatori, nel corso della stagione di campionamento 

нлнп ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻmofauna utilizzando vane traps. 

[ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ vane traps rappresenta uno dei metodi di campionamento passivo (ovvero con catture non 
eseguite da un operatore) più efficaci nel catturare diversi gruppi tassonomici di insetti impollinatori. La 
cattura passiva consente un contenimento dei costi ed un prolungamento dei tempi di campionamento, con 
la possibilità di cogliere differenti periodi di attività delle specie. È un metodo che, inoltre, limita 
notevolmente la possibilità di errore da parte dei campionatori (Hall 2018). 

Le trappole impiegate nelle due aree di studio ammontano a 60. Esse sono state disposte sugli stessi 20 alberi 
su cui sono stati installati i Tree Talker©, così da utilizzare punti già noti. Su ogni albero selezionato sono 
state appese 3 trappole, appositamente dipinte di tre differenti colori: bianco, blu e giallo. Nonostante la 
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maggiore efficacia del colore blu nella cattura di api selvatiche sia documentata da diversi lavori (ad es. 
Stephen e Rao 2005; Hall 2018), ulteriori studi condotti con altri metodi di campionamento evidenziano la 
preferenza di alcuni taxa di api selvatiche per i colori bianco e giallo (ad es. Gollan et al. 2011). 

Il campionamento è stato ripetuto tre volte nel periodo compreso tra la primavera e la tarda estate 2024, 
allo scopo di rilevare la comunità di impollinatori in momenti differenti, corrispondenti a diversi periodi di 
fioritura del Bosco e delle comunità vegetali ad esso circostanti, come ad esempio le bordure campestri e i 
frutteti. La prima replica avrebbe dovuto essere eseguita entro la prima metà del mese di aprile 2024, 
ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƛƻǊƛǘǳǊŀ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊōǳǎǘƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛƭ .ƻǎŎƻ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ Laghetti (ad es. il 
biancospino Crataegus monogyna): ciò, tuttavia, non è stato possibile a causa del meteo avverso che ha 
caratterizzato le giornate di campo inizialmente stabilite. La prima campagna è stata quindi posticipata 
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ όу Ŝ мл ƳŀƎƎƛƻ нлнпύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ Ŝ ƭŀ ǘŜǊza sono state condotte, 
ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ όу Ŝ мл ƭǳƎƭƛƻ нлнпύ Ŝ ŀ ƳŜǘŁ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ όмс Ŝ му ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнпύΦ 

Le vane traps ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƴƻƳƛƴŀǘŜ Ŏƻƴ ŘŜƛ ŎƻŘƛŎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŎƻǎƜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛΥ ά±¢ ƴ ς .κ²κ¸έΣ 
ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ όǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƴǳƳŜǊƛ ŘŜƛ ¢ǊŜŜ¢ŀƭƪŜǊϭύ Ŝ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 
ǘǊŀǇǇƻƭŀ όά.έ ǇŜǊ ƛƭ ōƭǳΣ ά²έ ǇŜǊ ƛƭ ōƛŀƴŎƻ Ŝ ά¸έ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛŀƭƭƻύΦ [ΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭōŜǊƛ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŝ 
raffigurata nella seguente mappa (Figura 16).  
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Figura 16. Localizzazione dei 20 alberi su cui sono state posizionate le vane traps nel corso delle tre campagne di 

campionamento condotte nella stagione primaverile-estiva 2024. 

 

Seguendo Stephen e Rao (2005), le vane traps sono rimaste in campo per 48 ore per poi essere rimosse. Ogni 
campagna di monitoraggio ha richiesto quindi due giornate di campo: la prima utile al posizionamento delle 
ǘǊŀǇǇƻƭŜΣ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀ Ŏŀǘturata. Il 
ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳƎƭƛ ŀƭōŜǊƛ ǇǊŜǎŎŜƭǘƛ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴ ōŀǎǘƻƴŜ ǘŜƭŜǎŎƻǇƛŎƻ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ƎŀƴŎƛƻ 
(Figura 17ύΤ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ǾŀǊƛŀvŀ Řŀƛ п ŀƛ с Ƴ Řƛ ŀƭǘŜȊȊŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ǎƛŀ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ 
degli alberi costituenti il bosco ma anche la disponibilità di rami robusti in situ da utilizzare come ancoraggio 
(Figura 18). Una volta rimosse, le trappole sono state aperte e svuotate dal contenuto; il campione raccolto 
ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǇǊƻǾŜǘǘŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭŎƻƻƭ ŜǘƛƭƛŎƻ ŀƭ тл҈ όFigura 19), 
ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀƭŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŀȄŀ ƛƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΦ 
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Figura 17. Posizionamento delle vane traps presso il 

Bosco Belvedere. 

 
Figura 18. Vane traps in opera su di uno degli alberi 

monitorati presso il Bosco Belvedere. 

 

Figura 19. Trasferimento del contenuto ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǾŜǘǘŀ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭŎƻƻƭ ŜǘƛƭƛŎƻ ŀƭ тл҈Φ 

 

[ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀ ŎŀǘǘǳǊŀǘŀ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ Ŧŀǎƛ 
successive, svolte allo stereoscopio. La prima fase è consistita nel sorting del campione. In generale, il sorting 
prevede la suddivisione del materiale catturato in gruppi funzionali individuati in base agli obiettivi della 
ǊƛŎŜǊŎŀΤ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ sorting ha previsto la selezione dei gruppi di organismi 
che comunemente includono taxa di impollinatori. La seconda fase ha riguardato invece la vera e propria 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǘŀǎǎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ŎƘƛŀǾƛ ŘƛŎƻǘƻƳƛŎƘŜ Ŝ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ 
scientifica (Chinery 1993; Paolucci 2010; Marshall 2012 e 2018; Falk 2015; Bot e Van de Meutter 2019): in 
tutti i casi in cui è risultato che gli animali determinati ricoprissero un ruolo ecologico da impollinatore 
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ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴƴƻǘŀǘŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ǘǊŀŎŎƛŀ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǇǇƻƭŀ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀΦ {ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ 
ŎƘŜ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƻƳƻŦŀǳƴŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ŝ ǎǇƛƴǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 
tassonomico più basso utile a definire il ruolo ecologico degli artropodi osservati: in alcuni casi la 
determinazione è arrivata al livello di specie, in altri al livello di superfamiglia o famiglia. 

In considerazione degli obiettivi dello studio, volti a valutare le abbondanze di impollinatori Ŝ ƴƻƴ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
di funzionamento di vane traps con colori diversi, le abbondanze di impollinatori rilevate nelle 3 trappole blu, 
bianca e gialla per ciascun albero sono state aggregate. 

4.6.3. Descrizione delle vane traps impiegate  

[Ŝ ǾŀƴŜ ǘǊŀǇǎ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ŘŜƭ ǘƛǇƻ ά9{/h[L¢w!tϯ Chw th[[Lb!¢hw{έΣ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭŀ 
cattura di insetti impollinatori ed acquistate presso ECONEX Sanidad Agricola SL (Murcia, Spagna). La trappola 
(Figura 20ύ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴ ǊŜŎƛǇƛŜƴǘŜΣ ǳƴ ŎƻǇŜǊŎƘƛƻ ŀŘ ƛƳōǳǘƻ Ŝ Řŀ ǉǳŀǘǘǊƻ άǾŀƴŜǎέΣ ƻǾǾŜǊƻ άǇŀƭŜǘǘŜέΦ 

Dƭƛ ƛƴǎŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘǊŀǘǘƛ Řŀƭƭŀ ŎƻƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀƴŜǎΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜ ƭƛ ŘƛǊƛƎŜ ŀƭƭΩƛƳōǳǘƻ Ŝ 
ǉǳƛƴŘƛ ŀƭ ǊŜŎƛǇƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀ Ŝ ǎŀǇƻƴŜ 
neutro; il sapone rompe la tensione supŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŜŘ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǳǘƛƭŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ 
ǘǊŀǇǇƻƭŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǎŜǘǘƛ ŎƘŜ Ǿƛ ŜƴǘǊŀƴƻΣ ƴŜƎŀƴŘƻ ƭƻǊƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

[Ŝ ǾŀƴŜǎ ǎƻƴƻ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ŦƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘƻ Ŧŀǘǘƻ ǇŀǎǎŀǊŜ ǳƴƻ ǎǇŜȊȊƻƴŜ Řƛ Ŧƛƭƻ Řƛ ŦŜǊǊƻ όŘƛŀƳŜǘǊƻ 
1.1 mm) che è stato appositamente sagomato e rinforzato allo scopo di formare un gancio funzionale ad 
ŀǇǇŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǘǊŀǇǇƻƭŀ ŀƭƭΩŀƭōŜǊƻΦ 

 

 
Figura 20. Esempio di una vane trap ESCOLITRAP® FOR POLLINATORS impiegata nelle due aree di studio.  

 

4.6.4. Definizione del valore del valore delle aree di studio per gli impollinatori  

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ pattern spaziali di distribuzione degli impollinatori è stata condotta 
ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǳǘƛƭŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ ƭŜ ŀōōƻƴŘŀƴȊŜ Řƛ ǇǊƻƴǳōƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ǎƛǘƛ ƛƴŘŀƎŀǘƛ ό.ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ Ŝ 
Laghetti di Marteggia) fossero significativamente associate alle coperture di specie vegetali entomofile. 
[ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǳƴ DŜƴŜǊŀƭƛȊŜŘ [ƛƴŜŀǊ aƻŘŜƭ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǘǊŀ ƭŜ 
abbondanze di impollinatori presso gli alberi monitorati (cumulative dei tre campionamenti) e le coperture 
relative di specie vegetali entomofile registrate nei plot di vegetazione. Si ricorda che gli individui arborei su 
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cui sono state appese le vane traps sono gli stessi su cui sono stati installati i TreeTalker©, i quali rientrano 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Ǉƭƻǘ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƴŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΦ 

4.7. Risultati  

4.8. Attività 1) Monitoraggio ambientale nel Bosco Belvedere di Meolo e nei 

prospicenti laghetti di Marteggia  

4.8.1. Analisi floristica  

Complessivamente, il censimento floristico per quadranti condotto nelle due stagioni di campionamento 
2023 e 2024 presso le due aree di studio ha attestato la presenza di 228 specie vegetali. Considerando 
separatamente le due aree, le specie censite presso il Bosco Belvedere sono state 212, mentre quelle rilevate 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ молΦ  

Nel Bosco Belvedere la ricchezza media, ovvero il numero medio di specie censite per quadrante, è pari a 
36.4, mentre nei Laghetti di Marteggia si attesta a 24.9 specie. 

La Figura 21 ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ Ŏƻƴ 
ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ όǾŜǊŘŜ ǇŜǊ ƛƭ .ƻǎŎƻ Ŝ ōƭǳ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛύ ƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ƛƴ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ƻƎƴƛ 
quadrante. Come si può osservare, i quadranti che presentano valori di ricchezza più elevata nel Bosco 
Belvedere sono situati ai margini, specialmente nel settore centro-meridionale, in corrispondenza di aree di 
ōƻǊŘǳǊŀ ŎŀƳǇŜǎǘǊŜΣ Řƛ ƻǊƭƻ Ŝ ƳŀƴǘŜƭƭƻ όƻǾǾŜǊƻ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀƭƛ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀƳōƛŜƴte interno del 
ōƻǎŎƻ Ŝ ƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ŜǎǘŜǊƴŀύΦ [ƻ ǎǘŜǎǎƻ ǾŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ 
ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƻǊƭƻ ŎƘŜ ŀŦŦŀŎŎƛŀƴƻ ǎǳ ±ƛŀ aŀǊǘŜƎƎƛŀΦ [ΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŎƘŜ 
si registra in questi quadranti è da ricondurre alla presenza di specie ruderali (ad es. Arrhentherum elatius, 
Avena barbata, Veronica persica, Taraxacum officinale, Bellis perennis, Ranunculus bulbosus, Stellaria 
media), estranee agli ambiti boschivi e spesso associate a situazioni disturbate e ad habitat sinantropici, come 
si è osservato, ad esempio, nei quadranti n. 41, 74, 79, 81, 87 del Bosco e n. 3 dei Laghetti. Tuttavia, in alcune 
porzioni marginali del Bosco Belvedere, sia sul lato Ovest che dà su Via Marteggia (quadranti n. 7, 76, 78, 81, 
унύ ŎƘŜ ǎǳƭ ƭŀǘƻ 9ǎǘ ǊƛǾƻƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ όǉǳŀŘǊŀƴǘŜ ƴΦ пм Ŝ ппύΣ ƭΩƻǊƭƻ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 
di specie erbacee tipiche di ambienti umidi ed ombreggiati, quali, ad esempio, Lamium orvala e Heracleum 
sphondyliumΣ ǎǳƎƎŜǊŜƴŘƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊƎƛƴŜ Řŀ ǳƴ ƻǊƭƻ ŘƛǎǘǳǊōŀǘƻ ŀ ǾŜǊƻ ƻǊƭƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΦ 
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Figura 21Φ 9ǎƛǘƻ ŘŜƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ǉǳŀŘǊŀƴǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀ 
(ortofoto 2021 Regione del Veneto). Nei quadranti è indicato il numero di specie rilevate. 
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Sul totale delle specie osservate, 4 appartengono alle Pteridophyta5 (ovvero, Equisetum arvense, E. palustre, 
E. ramosissimum ed E. telmateja); 3 specie appartengono alla divisione delle Gimnosperme6 (ovvero Cedrus 
libani, Pinus pinea, Thuja occidentalis), mentre le rimanenti 221 specie appartengono alla divisione delle 
Angiosperme. 

Nel corso delle due stagioni di campionamento, i censimenti svolti hanno evidenziato la presenza di due 
specie interessanti ai fini della valutazione dello stato del bosco: Cephalanthera damasonium e Polygonatum 
multiflorum. Si tratta di due specie erbacee nemorali, tipicamente legate a boschi maturi, la cui presenza 
ƛƴŘƛŎŀ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ǳƴƻ ǎǘŀŘƛƻ ǇƛǴ ƳŀǘǳǊƻ ό{ǘƻǇǇŀ Ŝǘ ŀƭΦ нлмнōΤ .Ǌǳǎŀ Ŝǘ ŀƭΦ нлмнύΦ 5ŀǘŀ 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŘǳŜ ǎǇŜŎƛŜΣ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ όTabella 9) il numero identificativo dei quadranti in 
cui sono state osservate e una mappa (Figura 22). Si precisa che le osservazioni di Cephalanthera 
damasonium sono avvenute tutte lungo il sentiero che percorre il Bosco Belvedere da Nord a Sud. 

Tabella 9. Stazioni di osservazione delle specie nemorali rilevate nel Bosco Belvedere. 

Specie 
Quadrante di osservazione 

(n. identificativo) 

Cephalanthera damasonium  7 

Cephalanthera damasonium  21 

Cephalanthera damasonium  25 

Cephalanthera damasonium  38 

Cephalanthera damasonium  70 

Cephalanthera damasonium  83 

Cephalanthera damasonium  95 

Cephalanthera damasonium  111 

Polygonatum multiflorum 82 

Polygonatum multiflorum 103 

 

 

5 Le Pteridofite (Pteridophyta) sono tra le prime piante terrestri, a cui appartengono specie note come felci, licopodi, ed 
equiseti. Le felci sono un gruppo antico, apparso già nel Devoniano inferiore (circa 400 milioni di anni fa), esplose dal 
punto di vista del numero di specie alla fine del Mesozoico (circa 250 milioni di anni fa) e rappresentato ancor oggi da 
circa 11.000 specie. 
6 Le Gimnosperme sono un gruppo di piante terrestri che produce semi non protetti da un ovario e quindi da un frutto, 
caratteristica queste che le distingue dalle più evolute Angiosperme. Comparse sulla terra circa 350 milioni di anni fa, 
hanno dominato gli ecosistemi terrestri fino alla comparsa delle Angiosperme. Attualmente, comprendono circa 1000 
specie. La maggior parte delle Gimnosperme attuali sono conifere, come gli abeti (generi Abies e Picea), il larice (genere 
Larix), la sequoia gigante (genere Sequoiadendron), i pini (genere Pinus), ginepri (genere Juniperus), e cipressi (generi 
Chamaecyparis e Cupressus). 
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Figura 22. Siti di osservazione delle specie nemorali rilevate nel Bosco Belvedere. In alto a sinistra rispetto alla mappa 

si riportano due foto scattate in campo di Cephalanthera damasonium (1) e di Polygonatum multiflorum (2). 

 

Lo spettro biologico ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŎŜƴǎƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ Ŝ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀΣ 
evidenzia (Figura 23) una prevalenza di Emicriptofite (85 specie), piante erbacee perenni o bienni con gemme 
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poste al livello del terreno. Seguono per abbondanza le Terofite (62 specie) e le Fanerofite (48 specie); le 
prime sono piante erbacee annuali che superano la stagione sfavorevole (invernale) allo stato di seme, 
mentre le seconde sono piante legnose con geƳƳŜ ǇƻǎǘŜ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ Řŀƭ ǎǳƻƭƻ Ҕ нр ŎƳ Ŝ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Řŀ 
ǇŜǊǳƭŜΦ 5ŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ǉǳŀŘǊŀƴǘƛ ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ 
abbondanza relativa delle specie; perciò, malgrado la fisionomia della comunità sia quella di una foresta di 
latifoglie caducifoglie (specie queste fanerofitiche), dalla valutazione dello spettro biologico, basato soltanto 
sui censimenti floristici, emerge una situazione tipica dei rimboschimenti con grado di evoluzione verso un 
ecosistema boschivo ancora limitata, con una prevalenza appunto di specie erbacee quali emicriptofite e 
terofite. 

 
Figura 23. Spettro biologico delle specie censite nelle due aree di studio. 

 

Lo spettro corologico delle specie censite nelle due aree di studio (Figura 24) evidenzia la prevalenza di specie 
a distribuzione Eurasiatica (112 specie), seguite da specie a distribuzione Mediterranea (36) e Boreale (27), e 
da specie cosmopolite (25). Lo spettro corologico che emerge da questo censimento floristico è allineato alla 
situazione della flora della Provincia di Venezia, con una predominanza delle specie a corologia Eurasiatica 
(Masin et al. 2009). 

 
Figura 24. Spettro corologico delle specie censite nelle due aree di studio. 
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Le specie esotiche ŎŜƴǎƛǘŜ ƴŜƭ .ƻǎŎƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
sono state 34. Il grado di esoticità (Figura 25), descritto secondo la checklist aggiornata elaborata da Galasso 
et. al (2018), vede una netta prevalenza di specie neofite invasive (N INV), presenti con 20 taxa. In base ad 
una convenzione internazionale, si tratta di specie introdotte dopo la scoperta ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ όŀƴƴƻ мпфнύΣ 
presenti in Italia con popolazioni autosufficienti in grado di riprodursi e diffondersi velocemente, invadendo 
le comunità naturali e semi-naturali (Galasso et al. 2018). Tra queste, meritano particolare attenzione per la 
loro forte propensione alla diffusione in ambito boschivo, Robinia pseudoacacia, Juglans nigra, Ligustrum 
lucidum, Parthenocissus quinquefolia e Prunus laurocerasus. Diversamente, risultano invece legate ai margini 
boschivi specie invasive come Erigeron annuus ed E. canadensis, Potentilla indica, Solidago gigantea e 
Symphyotrichum lanceolatum. 

 
Figura 25. Ripartizione del grado di esoticità nelle specie esotiche censite nelle due aree di studio. Le sigle fanno 

riferimento alla Tabella 4. A INV: archeofita invasiva; A NAT: archeofita naturalizzata; N CAS: neofita casuale; N INV: 
neofita invasiva; N NAT: neofita naturalizzata. 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩentomofilia, il numero di specie che attuano questa strategia di impollinazione tra 
quelle censite nelle due aree di studio è pari a 159, ovvero circa il 70% del totale (228 specie). Il grafico sotto 
riportato (Figura 26) illustra la ripartizione per forma biologica del totale delle specie entomofile rilevate, 
evidenziando come la maggior parte sia rappresentata da specie erbacee (Emicriptofita o Terofita), presenti 
negli ambiti più aperti, come quelli che caratterizzano i margini boschivi del Bosco Belvedere e dei Laghetti 
di Marteggia. 

I boschi planiziali di latifoglie caducifoglie come il Bosco Belvedere di Meolo assumono, tuttavia, una 
particolare importanza nei confronti degli impollinatori. Infatti, essendo contraddistinti da specie arboree ed 
arbustive con periodi di fioritura tardo invernali-primaverili (ad es. Tilia platyphyllos, Cornus sanguinea, 
Crataegus monogyna, Viburnum lantana, ecc.) sono fondamentali nel fornire risorse alimentari (nettare e 
polline) nei primi mesi della primavera quando le specie appartenenti alle altre comunità vegetali (es. prati 
da sfalcio, o più in generale le comunità erbacee) non sono ancora in fiore. 

 



tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ά±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ά.ŜƭǾŜŘŜǊŜέ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻǎǇƛŎŜƴǘƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀ 
ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ aŜƻƭƻ ό±9ύέ ς Rapporto finale ottobre 2024 

44 
 

 
Figura 26. Ripartizione per forma biologica del totale delle specie entomofile censite nelle due aree di studio. 

 

Sette specie, tra quelle censite, figurano nella Lista Rossa Regionale (LRR) delle piante vascolari del Veneto 
(Buffa et al. 2016) (Tabella 10). Di queste, 4 sono a rischio di estinzione estremamente elevato (CR) a livello 
provinciale; la loro presenza nel Bosco Belvedere di Meolo è quindi degna di nota e meritevole di 
conservazione. 

Tabella 10. Specie che figurano nella LRR tra quelle censite nelle due aree di studio. 

Specie e autore LRR VE 
LRR 

Veneto 
Descrizione 

Carex divisa Huds. VU VU 
Pianta tipica di prati umidi di pianura e umidi salmastri-costieri 
con fioritura da aprile a giugno. Corotipo Euromediterraneo-
Atlantico (Pignatti 1982, 2017). 

Cephalanthera damasonium 
(Mill.) Druce 

CR LC 
Orchidea spontanea diffusa nei boschi di latifoglie dalla pianura 
alla zona prealpina. Fioritura da maggio a luglio e corotipo 
Euromediterraneo (Pignatti 1982, 2017). 

Clematis recta L. VU LC 

Specie tipica dei cespuglieti e dei boschi termofili di pianura e 
collina (0-800 m slm). Fioritura da maggio a giugno e corotipo 
Eurosiberiano (Pignatti 1982, 2017). Già segnalata nella pianura 
veneta orientale presso argini fluviali a Noventa di Piave e San 
Donà di Piave, e presso le golene fluviali del Piave a Musile 
(Masin et al. 2009). 

Galeopsis ladanum L.  VU 
Pianta presente in ambienti diversi, come pietraie, macereti ed 
incolti, diffusa dalla pianura alle prealpine. Fioritura da maggio 
a settembre e corotipo Eurasiatico (Pignatti 1982, 2017). 

Lonicera xylosteum L. CR LC 

Specie tipica di boschi di latifoglie, cespuglieti e siepi. Fioritura 
da maggio a luglio e corotipo Europeo-W-Asiatico (Pignatti 
1982, 2017). Già segnalata nella pianura veneta orientale in 
ambienti simili: boschetto delle Cave di Gaggio e bosco di Cinto 
Caomaggiore (Masin et al. 2009). 
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Specie e autore LRR VE 
LRR 

Veneto 
Descrizione 

Orchis purpurea Huds. CR LC 
Orchidea spontanea diffusa in boschi di latifoglie e cespuglieti. 
Fioritura da aprile a giugno e corotipo Eurasiatico (Pignatti 
1982, 2017). 

Thalictrum flavum L.  CR 
Specie diffusa in boscaglie umide con fioritura da giugno ad 
agosto. Corotipo Eurasiatico (Pignatti 1982, 2017). 

Tragopogon porrifolius L. CR LC 
Pianta diffusa in prati aridi ed incolti con fioritura a maggio-
giugno. Corotipo Euromediterraneo (Pignatti 1982, 2017). 

Viburnum lantana L. NT LC 

Specie arbustiva tipica di boschi di latifoglie, siepi e cespuglieti. 
Fioritura da aprile a maggio e corotipo Centro-Europeo 
(Pignatti 1982, 2017). Segnalata in ambienti simili della pianura 
veneta orientale (Masin et al. 2009). La specie è inserita in LRR 
ma è diffusamente impiegata in interventi di ripristino 
ambientale, come nel caso del Bosco Belvedere (dove è 
abbondante). Per questa ragione non è semplice accertare 
ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀƭ 
momento che, a partire dai contesti ove è stata introdotta, si è 
propagata altrove. 

Viburnum opulus L. VU LC 

Specie arbustiva che predilige boschi di latifoglie e siepi situati 
in contesti più umidi rispetto a V. lantana. Fioritura da maggio 
a giugno e corotipo Eurasiatico (Pignatti 1982, 2017). Segnalata 
in ambienti simili della pianura veneta orientale (Masin et al. 
2009). La specie è inserita in LRR ma è diffusamente impiegata 
in interventi di ripristino ambientale, come nel caso del Bosco 
Belvedere. Per questa ragione non è semplice accertare 
ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀƭ 
momento che, a partire dai contesti ove è stata introdotta, si è 
propagata altrove. 

 

4.8.2. Studio della vegetazione  

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ом 
ǊƛƭƛŜǾƛ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ нт ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ όǇǊƛƳŀǾŜǊŀ нлноύ Ŝ п ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ 
Marteggia (primavera 2024). 

In Tabella 11 si riportano i dati generali dei plot rilevati, specificandone la data di rilevamento, le iniziali dei 
rilevatori, le coordinate geografiche e la tipologia, ovvero indicando se si tratta di un plot permanente o di 
un plot appartenente ad un transetto. Si fa presente che, data la limitata superficie del bosco, i plot 
permanenti P3, P10 e P14 fanno parte anche dei transetti n. 3, 2 e 1, rispettivamente. 

Tabella 11. Plot di vegetazione rilevati presso le due aree di studio nel corso delle due stagioni di campionamento. 

ID plot Ubicazione Data rilievo 
Iniziali 

rilevatori 

Coordinate (WGS84) 
Tipologia plot 

N E 

P1 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60341 12.4526 Plot permanente 

P2 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60373 12.45485 Plot permanente 

P3, T3_1 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60397 12.45504 
Plot permanente 

Transetto permanente n° 3 

P4 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60487 12.45593 Plot permanente 

P5 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.6041 12.45357 Plot permanente 



tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ά±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ά.ŜƭǾŜŘŜǊŜέ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻǎǇƛŎŜƴǘƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀ 
ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ aŜƻƭƻ ό±9ύέ ς Rapporto finale ottobre 2024 

46 
 

ID plot Ubicazione Data rilievo 
Iniziali 

rilevatori 

Coordinate (WGS84) 
Tipologia plot 

N E 

P6 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60525 12.45473 Plot permanente 

P7 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60578 12.45507 Plot permanente 

P8 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60616 12.45548 Plot permanente 

P9 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60698 12.45604 Plot permanente 

P10, T2_1 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60667 12.4576 
Plot permanente 

Transetto permanente n° 2 

P11 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.6073 12.45769 Plot permanente 

P12 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60773 12.45852 Plot permanente 

P13 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60838 12.45866 Plot permanente 

P14, T1_3 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60922 12.46045 
Plot permanente 

Transetto permanente n° 1 

P15 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.61016 12.46172 Plot permanente 

P16 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.61127 12.46148 Plot permanente 

P17 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.61058 12.45994 Plot permanente 

P18 Bosco 25/05/2023 EF, SMP 45.60948 12.45882 Plot permanente 

T1_1 Bosco 30/05/2023 EF, SMP 45.60917 12.46059 Transetto permanente n° 1 

T1_2 Bosco 30/05/2023 EF, SMP 45.6092 12.46054 Transetto permanente n° 1 

T2_2 Bosco 30/05/2023 EF, SMP 45.60673 12.45743 Transetto permanente n° 2 

T2_3 Bosco 30/05/2023 EF, SMP 45.60681 12.45726 Transetto permanente n° 2 

T2_4 Bosco 30/05/2023 EF, SMP 45.6069 12.45717 Transetto permanente n° 2 

T2_5 Bosco 30/05/2023 EF, SMP 45.60725 12.45638 Transetto permanente n° 2 

T2_6 Bosco 30/05/2023 EF, SMP 45.60728 12.4563 Transetto permanente n° 2 

T3_2 Bosco 30/05/2023 EF, SMP 45.60453 12.45401 Transetto permanente n° 3 

T3_3 Bosco 30/05/2023 EF, SMP 45.60455 12.45389 Transetto permanente n° 3 

P19 Laghetti 12/04/2024 SMP, MB 45.60296 12.45125 Plot permanente 

P20 Laghetti 22/04/2024 SMP, MB 45.60199 12.45024 Plot permanente 

P21 Laghetti 22/04/2024 SMP, MB 45.60167 12.44985 Plot permanente 

P22 Laghetti 22/04/2024 SMP, MB 45.60266 12.45671 Plot permanente 

 

4.8.2.1. Bosco Belvedere 

Il Bosco Belvedere di Meolo è un impianto di specie di bosco meso-igrofilo planiziale a prevalenza di Quercus 
robur όǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ мс ŘŜƛ нт Ǉƭƻǘ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ пр҈ύ Ŝ Fraxinus angustifolia 
(presente in 11 plot su 27, con una copertura media del 37%). La copertura media dello strato arboreo è 
ŜƭŜǾŀǘŀ όср҈ύΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ όмм ƳύΦ 

Lo strato arbustivo sottostante presenta valori di copertura molto elevati e mediamente pari al 72%, con 
ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊōǳǎǘƛ Řƛ нΦс ƳΦ [ƻ ǎǘǊŀǘƻ ŀǊōǳǎǘƛǾƻ ŝ ŘƻƳƛƴŀǘƻ Řŀ Crataegus monogyna (presente in 
25 plot su 27, con una copertura media del 30%), Prunus spinosa (presente in 20 plot su 27, con una copertura 
media del 15%), Cornus sanguinea (presente in 18 plot su 27, con una copertura media del 17%), e Acer 
campestre (presente in 17 plot su 27, con una copertura media del 7%). 
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Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭƻ ǎǘǊŀǘƻ ŜǊōŀŎŜƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ ос҈ Ŝ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ мо 
cm. Lo strato erbaceo, in tutti i rilievi, è costituito prevalentemente da plantule di specie arbustive e arboree 
quali Crataegus monogyna (presente in 23 plot su 27, con una copertura media del 4%), Prunus spinosa 
(presente in 21 plot su 27, con una copertura media del 2%), Acer campestre (presente in 19 plot su 27, con 
una copertura media del 6%) e Quercus robur (presente in 18 plot su 27, con una copertura media del 2%). 

A queste si aggiungono alcune specie erbacee nemorali quali Brachypodium sylvaticum Ŝ ƭΩƻǊŎƘƛŘŜŀ 
spontanea Cephalanthera damasonium, che tuttavia è più tipicamente associata alle situazioni boschive più 
aperte e luminose (Oberdorfer et al. 2001).  

Da segnalare la presenza di specie ruderali e/o legate ad habitat aperti, che penetrano dai sentieri calpestati 
e dai coltivi vicini, quali Artemisia vulgaris, Plantago lanceolata, Poa annua, P. sylvicola, Potentilla reptans, 
Ranunculus acris, Ranunculus bulbosus, Taraxacum officinale e Vicia sativa. Un certo livello di degrado, 
seppur lieve per la scarsa abbondanza di tali specie, è suggerito inoltre dalla presenza di plantule di specie 
esotiche quali, ad esempio, Juglans nigra e Robinia pseudoacacia.  

Le foto successive (Figura 27, Figura 28) riportano le situazioni ambientali esemplificative di alcune aree di 
rilevamento della vegetazione. 

 
Figura 27Φ !ǊŜŀ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƭƻǘ tм ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜΦ 
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Figura 28. Area di rilevamento della vegetazione del plot P2 ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜΦ 

 

Il Bosco Belvedere si contraddistingue dunque per essere un impianto artificiale in via di maturazione, dove 
le componenti arborea e arbustiva dominano sul sottostante strato erbaceo. Date le caratteristiche del 
bosco, e in particolare la copertura molto elevata dello strato arbustivo, è necessario sottolineare che ad oggi 
esso si presenta ancora caratterizzato da un livello di maturità basso, non assimilabile quindi ai boschi relitti 
della Pianura Padana. 

4.8.2.2. Laghetti di Marteggia 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
boschiva igrofila che si dispone a contorno dei vecchi bacini idrici di cava.  

La porzione boschiva Nord-ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭƻ ǎǘǊŀǘƻ ŀǊōƻǊŜƻ Ŏƻƴ ŀƭǘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ ǇƛǴ 
elevata (15 m nei plot P19 e P22), dominato da Populus nigra (presente in P19 e P22 con copertura media 
del 50%) (Figura 29).  
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Figura 29. Area di rilevamento della vegetazione del plot P22 presso i Laghetti di Marteggia. 

 

hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ōƻǎŎŀǘŀ ŀǇǇŜƴŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀǊōƻǊŜŜ 
ǊƛǎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ƛƎǊƻŦƛƭƛŀΤ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀƴƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǎǘǊŜǘǘŜ ŀǊŜŜ 
spondicole dominate da Salix alba (plot P20), ƳŜƴǘǊŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
per lo più lineari di modesta estensione caratterizzate da altre latifoglie (ad es. Ulmus minor, Fraxinus 
angustifolia, Acer campestre) e da boschetti a Robinia pseudoacacia (plot P21) (Figura 30). 
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Figura 30. Area di rilevamento della vegetazione del plot P21 presso i Laghetti di Marteggia. 

 

[ƻ ǎǘǊŀǘƻ ŀǊōǳǎǘƛǾƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ǇƛǴ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛΣ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ 
ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƛ Ŝ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀƭ то҈ ŜŘ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊōǳǎǘƛ Řƛ нΦнр ƳΦ 5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ 
dal Bosco Belvedere, in cui la specie dominante è Crataegus monogynaΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 
coperture si registrano per Cornus sanguinea όǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛ Ǉƭƻǘ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Ŏƻƴ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ 
media del 35%) e Rubus caesius (presente in tutti quattro i plot, con copertura media del 22%). 

In generale, lo strato erbaceo delle porzioni boscate presenta mediamente valori di copertura pari al 78% e 
ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ ол ŎƳΦ Lƴ ǘǳǘǘƛ Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛ Ǉƭƻǘ ŝ ŘƻƳƛƴŀǘƻ Řŀ Hedera helix (copertura media del 71%), 
seguita da Rubus caesius (copertura media del 5%) e Cornus sanguinea (copertura media del 7%). Si segnala, 
inoltre, la presenza di plantule di specie arboree quali Quercus robur (presente in tutti e quattro i rilievi con 
copertura media del 0.8%) e Acer campestre (presente in 2 plot su 4 con una copertura media del 2%). 

{ǳƭƭŀ ǊƛǾŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŧƛƴǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ƭƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜΣ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŜǊōŀŎŜŀ 
spondicola si presenta come estensioni lineari di canneto a Phragmites australis L., con la presenza di fasce 
retrostanti a cariceto dominato da Carex acutiformis 9ƘǊƘΦ {ŜōōŜƴŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀƴƴŜǘƛ ǎƛŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ [ŀƎƘŜǘǘƛΣ ǉǳŜǎǘƛ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ŀŎǉǳŀǘƛŎŀ ŎƘŜ 
ǇƻǇƻƭŀ ƛƭ ǎƛǘƻΣ ƛƴŎƭǳǎŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛǎǘƛŎƻ ŎƻƳŜ ƭΩŀƛrone rosso (Ardea purpurea L.). 

Lƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ōƻǎŎŀǘŀ ŎƘŜ ŎƛǊŎƻƴŘŀ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƛŎƛ Řƛ aŀǊǘŜƎƎƛŀ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ 
boscaglia caratterizzata da una cospicua diffusione di specie tipicamente associate a situazioni di forte 
disturbo antropico specialmente nello strato erbaceo ed arbustivo (come ad esempio Rubus caesius). La 
ƳƻŘŜǎǘŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀΣ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ disturbo, rendendo il sito 
ǇŀǊŀƎƻƴŀōƛƭŜ ŀŘ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƭƭƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŜǎǘŜǊƴŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭla matrice territoriale 
agricola ed urbana. La modesta estensione e lo sviluppo lineare delle comunità indagate non ha consentito il 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della formazione boscata di ǳƴΩarea core Ŝ ǳƴΩarea edge. 

 


































































































































































































































